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BENSERVITO 
A EINAUDI ? 

Cerchiamo di immaginare le 
impressioni del Presidente Einau­
di, il quale, credo, sia in vacanze 
a Caprarola, se g l i ' è capitato di 
leggere ieri mattina il « Quotidia­
n o » ; o. se volete, cerchiamo di 
immaginare la faccia di Pacciar 
di e di Saragat nel leggere, ap­
punto ieri, nella prima pagina del 
giornale dell'Azione cattolica un 
titolo a tre colonne cosi formu­
lato: < La laicità dello Stato è 
ormai un problema in disarmo ». 
E* scritto proprio così: e il con­
tenuto dell articolo non smentisce 
il titolo, anzi, se è possibile, è 
ancor più arrogante e perentorio. 
Esso si può riassumere in questi 
due punti: 1) la maggioranza cat­
tolica ha il diritto di dare « un 
pensiero e un colore > allo Stato 
italiano; 2) ciò significa che n 
fondamento delle leggi dello Sta­
to devono stare € le concezioni fi­
losofiche e religiose {cattoliche) 
alle quali la maggior parte dei 
cittadini ispirano la propria vita 
privata e pubblica >. Dunque il 
titolo; la laicità dello Stato è un 
problema in disarmo. Sia dun­
que, parafrasiamo noi, lo Stato 
confessionale. • • 

Abbiamo assistito, in questi ul­
timi mesi, davvero a manifesta­
zioni innumeri dell'invadenza cle­
ricale: dal congresso di - Venezia 
alle dichiarazioni di Fiuggi, dal­
la campagna dell'Antirisorgiinen-
to al medioevale e livido discorso 
del professor Carretto ad Abba­
dia, dalle severe reprimende con­
tro le rivendicazioni < laiciste » 
dei partiti satelliti al rinverdire 
delle scomuniche. Con la dichia­
razione del < Quotidiano > siamo 
al coronamento sfacciato. Essa si 
può dire che fa luce completa sul 
significato del congresso venezia­
no e del discorso di Fiuggi e spie­
ga in modo anche troppo chiaro 
quali sono i traguardi a cui pun­
tavano quegli atteggiamenti poli­
tici. 

Se fino a ieri eravamo di fron­
te ai soprusi di fatto e alle 
affermazioni intolleranti del par­
tito clericale e della sua mag­
gioranza parlamentare, oggi sia­
mo molto più innanzi: siamo 
già alla rivendicazione, maldestra 
quanto tracotante, del contenuta 
confessionale dello Stato e del di­
ritto della maggioranza clericale 
di impregnarlo nella sua interez­
za non di questa o quella politi­
ca. ma di una precisa dottrina 
religiosa. E questa rivendicazione 
v iene formulata perentoriamente 
non da questo o quel rappresen­
tante legalmente eletto dal popolo 
italiano ma dai dirigenti della 
Azione cattolica e cioè di un or­
ganismo diretto e controllato dal­
l'alta gerarchia ecclesiastica e che 
si riporta in ultima istanza al 
Pontefice e Capo di uno Stato 
straniero. Spettacolo ediGcante, 
tutto ciò viene formulato seriza 
nemmeno il pudore di un richia­
m o alla Costituzione della Re­
pubblica. 

Si domanda a questo punto chr 
cosa vi stia a fare, per il e Quoti­
diano », il Presidente Einaudi; e 
se non sia il caso di dargli il ben­
servito, visto che vi è chi provve­
de ormai da Piazza S. Pietro. Si 
domanda anche se il < Quotidia­
no » abbia mai avuto notizia di 
un foglio di carta che si chiama 
Concordato. -. < -

Dice il «Quot id iano^che vi so­
n o oggi e questioni più urgenti 
che non la laicità dello Stato». 

"In termini di saggezza,_ ciò do­
vrebbe significare che gli italiani 
non hanno da dividersi sulle que­
stioni del pane, della libertà e 
m a da unirsi per risolvere le que­
stioni del pane e della libertà t 
della pace; e che ogni tentativo 
di scatenare una guerra di reli­
gione è nn attentato contro la na­
zione. Ma altra cosa è il miserabi­
le sofisma dei dirigenti dell'Azio 
ne cattolica: poiché essi, quando 

5ariano di « questioni argenti », 
anno ormai per risolto il conte­

nuto confessionale dello Stato e 
cioè provvedono proprio ad ag­
gravare e acutizzare, con la loro 
affermazione intollerante e tra­
cotante. le divisioni e i conflitti 
di religione e di fede nel nostro 
Paese. Si i l ludono di prenderei 
alla maniera moderna la rivìncita 
sul XX settembre? 

Noi non abbiamo mai prestato 
grande credito alle ostentazioni 
« laic iste» dei partiti satelliti del­
la D . C ; ma qui diviene irresisti­
bilmente comico il vedere repub­
blicani, € piselli » e liberali strin­
gersi al braccio di nna formazione 
polìtica la quale si ispira a tali lu­
mi e mnove verso queste prospetti-
Te. Non si tratta nemmeno dei 
«sentimenti laici» di un Pacciardi. 
di un Saragat, di un Mondolfoodi 
don Giovanni Porzio. La questio­
ne è politica; e l'Azione cattolica 

• sa molto bene di possedere nna 
carta efficacissima per ricattare 
tutta questa brava gente: l'anli 
comunismo. Essa sa — e lo ba 
detto — che questa brava gente 
nel suo odio verso le forze popo­
lari h a bisogno disperato dell'ap-

r poggio clericale. La vostra batta 
„ glia laica — ha scritto il « Quoti­

diano » — è nn aiuto ai comuni 
1 st i; e cioè, parafrasiamo noi, ogni 

battaglia per la libertà e per nn 
modo civile e moderno di convi­
venza è nn aiuto alla vittoriu del-

. le forte ancora imprigionate e im-

. bjigliate dalla superstizione e dal 

IL COMPLOTTO TBOSKISTA CONTRO! PARTIGIANI GRECI 

I loschi retroscena 
dell'aggressione di Tito 

I guerriglieri si ritirano dal Vitsi e si concentrano 
sul Grammos - Azioni alle spalle dei monarchici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 18. — Mentre la Grecia 

martire vive le sue più tragiche 
ore al angoscia e di passione e il 
cannone ha cessato di tuonare nel 
settore di Vitsi conquistata a prez­
zo di sanguinosissime perdite da 
parte dej monarco-fascisti e con­
trastata palmo per palmo dagli e-
roici partigiani le notizie si aggiun­
gono alle notizie comprovanti il 
ruolo immenso giocato da Tito nel­
l'offensiva d'estate di Van Fleet e 
di Papagos. La linea difensiva del­
l'armata democratica è stata sfon­
data grazie all'intervento della U.a 
divisione monarchica che è pene­
trata nel fianco dello schieramento 
partigiano utilizzando le basi jugo­
slave del settore di Kaimatsallan. 
E quando i partigiani hanno cer­
cato riparo sui monti i cannoni di 
Tito hanno provveduto a seminare 
ancora più nelle loro file morte e 
rovina. Ma l'azione di Tito contro 
l'« Elas > ha delle origini ben più 
remote come è stato rivelato recen­
temente da un dirigente del P. C. 
greco. Già nel '44 i trotzkisti di 
Belgrado cominciarono a tessere le 
loro trame contro II popolo greco. 
Poco prima della liberazione gli in­
glesi che temevano allora di non 
restare a lungo in Grecia, invia­
rono 1 soccorsi paracadutati al 
trotzkista Tempo, capo di un mo­
vimento di resistenza dissidente 
del partito comunista greco. Tem­
po preparava l'occupazione di Sa­
lonicco da parte dei reparti jugo­
slavi con l'acquiescenza degli in­
glesi che preferivano cedere l'im­
portante base navale a Belgrado 
piuttosto che alle formazioni del­
l'* Elas ». E* dimostrato oggi che 
Zergos, membro dell'ufficio politico 
del P. C. greco fu assassinato nel 
47 a Salonicco da Cri&tof Vlachos 

agente dello spionaggio jugoslavo 
che riceveva orami dalla centrale 
trotzkista di Skoplje e che era ve­
nuto in Grecia per mettersi in con­
tatto col generale Zervas, agente 
dell'Intelligence Service. Dopo la 
risoluzione dell'Ufficio di Informa­
zioni Tito istituì a Skoplje un a or­
ganizzazione trotzkista composta da 
elementi disertori dell'armata de­
mocratica e facente capo a Tempo, 
Goyche, Pylos, Keramydye. Da 
Skoplje partivano ininterrottamen­
te decine di agenti col compito di 
infiltrarsi nelle file dell'armata de­
mocratica per compiervi atti di sa­
botaggio attentati e assassini dei 
capi della resistenza e per diffon­
dere la demoralizzazione fra le 
truppe partigiane. 

Radio Skoplje ha incitato Ano al­
l'ultimo i democratici alla rivolta, 

all'abbandono della lotta mentre le 
spose del partigiani rifugiati in Ju­
goslavia sono state Inviate alla 
frontiera per influire sul morale 
dei loro uomini. 

La situazione militare in Grecia 
intanto è passata alla fase della 
guerriglia. Il comunicato dell'arma. 
ta democratica che si attendeva nel­
la giornata di ieri è stato trasmes­
so solo oggi: esso annuncia che nei 
settore di Vitsi i partigiani si sono 
sparpagliati in piccole formazioni 
di guerriglia compiendo una ma­
novra di diversione che le ha por­
tate alle spalle del nemico. E' la 
6tessa tattica adoperata lo scorso 
anno nel Grammos, quando i mo­
narchici come oggi cantavano vit­

toria e che permise all'armata de­
mocratica di allontanarsi dalla zo­
na di frontiera, di penetrare nello 
interno del paese liberando le città 
di Naussa, Kardiza, Karpeniesi e 
di li passare al contrattacco ripor­
tando la magnifica vittoria, del 
Grammos che colpi di sorpresa i 
monarchici. 

In questo settore saldamente in 
mano partigiana Van Fleet va con­
centrando intanto tutte le forze 
sganciate da Vitsi. Si attende quin­
di ora l'attacco alla importante 
posizione. La guerra ovunque in 
Grecia non è finita come va in­
vece strombazzando Atene. Ne dan-

CARMINE DE LIPSIS 
(continua la 4.a pag., 3.a colonna) 

3 MILIONI PER L'UNITA' 
Il compagno Salvatore Cacriapuoti, segretario della 

Federazione Comunista napoletana, ha inviato al nostro 
direttore il seguente telegramma: 

« Compagni Uva Bagnoli sottoscritto due milioni 
prò Uniti pari una giornata di lavoro ». 

Un altro telegramma ci è giunto da Giovinazzo. 
Dice testualmente: 

« Duecento comunisti Acciaierìa Giovinazzo, seguen­
do esempio metalmeccanici Castellammare aprono sotto­
scrizioni prò Unità provincia di Bari sottoscrivendo mille 
lire ciascuno e salutano il compagno Togliatti ». 

Una terza segnalazione ci è giunta da Civitavecchia: 
/ compagni di Civitavecchia sottoscrìveranno per 

l'Unità un milione. 

VIVA I COMPAGNI DELL'iLVA, DI GIOVINAZZO 
E DI CIVITAVECCHIA! 

EDOAUDO D'ONOFRIO 

Una sentenza fascista 

PRECIPITA LA CRISI DELLA POLITICA ECONOMICA DI DE GASPERI 

Nuovo taglio di 176 milioni di dollari 
negli "aiuti„ del piano Marshall per l'Italia 

Rapida visita a Roma di Hoffman diretto ad Atene - Colloquio con Zeller-
bach - Si comincia ad ammettere che nei colloqui veneziani ce stata burrasca 

L'amministratore capo dell'ERP, 
Paul Hoffman è giunto ieri mat­
tina alle 10 all'aeroporto di Ciam-
pino proveniente da Venezia. Egli 
si è subito recato alla sede della 
missione italiana dell'ECA, dove 
ha avuto un colloquio col mini­
stro Zellerbach e con i suoi fun­
zionari, dopo di che — poco dopo 
mezzogiorno — è ripartito in aereo 
alla volta di Atene. 

La stampa governativa, malgra­
do i titoloni euforici, non ha po­
tuto fare a meno ieri di ammet­
tere a denti stretti che tutto non 
è andato liscio nell'« amichevole » 
incontro di Venezia. A parte la 
crisi di fondo che l'ERP sta attra­
versando, i cui termini sono stati 
da noi esposti ieri e sulla quale 
naturalmente i fogli padronali 
preferiscono sorvolare, regna il più 
vivo allarme per l'annunciata ulte­
riore riduzione delle assegnazioni 
E.R.P. 

Il Messaggero, nel suo articolo 
di fondo, chiama addirittura ima 
• iniquità > la prospettiva di una 
riduzione, affermando che i 

prospettati potrebbero « scompagi­
nare il bilancio statale e causare 
il terremoto dell'economia nazio­
nale ». ariste esito per una politt-
ca economica che ha voluto basar­
si esclusivamente sui cosidetli 
<> aiuti » USA e non ha saputo svol­
gere una sua linea indipendente. 
Il Tempo ammette che, malgrado 
le preghiere di De Gasperi « la di­
minuzione degli aiuti all'Italia è 
un pericolo non ancora scongiura­
to » e protesta perchè « il nostro 
sforzo ricostruttivo merita un pre­
mio, non una sanzione »: vedremo 
tra poco come il « pericolo » si sia 
avverato. 

Un vero ricatto 

CONTRO LA POLITICA 01 FAME DEI SOCIALDEMOCRATICI 

ÌOO mila lavoratori 
scioperano in Finlandia 
. La polizia apara sugli operai - Ln morto e 6 feriti 

HELSINKI, 18 — 100.000 operai 
finlandesi hanno proclamato lo scio­
pero generale di protesta contro la 
uccisione da parte della polizia di 
uno scioperante, avvenuta stamat­
tina presso Kcmy. Alcuni sindacati 
hanno immediatamente iniziato lo 
sciopero; numerosi altri l'hanno in ­
detto per i prossimi giorni. Aderi­
scono allo sciopero anche sindacati 
a direzione socialdemocratica men­
tre la federazione centrale dei sin­
dacati legata ai governo ha minac­
ciato di espellere dal suo seno co­
loro i quali aderiscono allo sciopero. 
La minaccia di espulsione qualora 
venisse attuata provocherebbe però 
certamente la scissione in seno alla 
Federazione. 

A Kemy i boscaloli si erano posti 
in sciopero alcuni giorni or sono ri­
chiedendo un aumento salariale per 
il loro lavoro di recupero dei tron­
chi fluttuanti sulla diga del fiume. 

Il governo del socialdemocratico 
Fagertiohn dichiarava lo sciopero 
« illegale » e intimava ieri agli scio-
oerantl di ritornare al lavoro con­
centrando distaccamenti di truppe 
nella zona. Successivamente la poli­
zia caricava una folla di millecin-

tcrrore. Qui è la ragione del­
l'omertà scellerata che lega gli 
unì agli altri; e, in contrapposto, 
delle posizioni d'avanguardia e di 
guida, che assumono, anche su 
qnesto terreno, la classe operaia e 
i comnnisti. 

II signor Mi«siroli fa lo scemo, 
quando mostra di meravigliarsi 
che i comunisti e la classe ope­
raia difendano oggi, essi, le «con­
quiste della scienza borghese». 
La spiegazione è qui: nella vergo­
gnosa rinuncia della vecchia clas­
se dirigente a difendere le stesse 
conquiste dei suoi patriarchi, per 
odio e terrore dell'avanzata delle 
fòrze popolari; e nell'interesse 
che hanno le forze popolari « di­
fendere tutte le conquiste della 
civiltà moderna contro ì ritorni 
reazionari e feudali. 

E in questo fatto storico, che 
impegna centinaia di milioni di 
lavoratori, sta anche la nuova e 
migliore garanzia che i sogni me-
dioevali del Vaticano non sì rea­
lizzeranno. . 

r i m o INGKAO 

quecento lavoratori, fra cui donne 
e bambini che tentava di impedire 
a crumiri organizzati dal governo 
di andare al lavoro. Le polizia apri 
va il fuoco con le rivoltelle auto­
matiche sulla folla per circa venti 
minuti mentre le auto della polizia 
caricavano 1 dimostranti Un uomo 
è stato ucciso, un altro è stato gra­
vemente ferito per l'investim»nto 
di un'auto ed altri sei hanno ripor­
tato ferite meno gravi. A Kemu sta­
zionano oltre duecento soldati di 
fanteria. 

L'agitazione dei lavoratori finlan­
desi era iniziata fin dal luglio scor­
so in seguito alla svalutazione del 
marco finlandese decisa dal gover­
no che provocava un forte aumen­
to del costo della vita per le masse 
lavoratrici. -

La dichiarazione di sciopero è 
stata immediatamente attuata da 
numerose categorie. Oggi sono en­
trati in sciopero anche i portuali, 
gli addetti alle fabbriche di birra 
e di bevande non alcooliche, e ai 
mulini; altre categorie di lavora­
tori, fra cui i pescivendoli, gli edi­
li e gli addetti a varie industrie 
alimentari e dell'abbigliamento, ab­
bandoneranno probabilmente il la­
voro prima della fine della setti­
mana. In quanto egli zatterieri, si 
prevede che a partire dalla mezza­
notte lo sciopero, già in atto, si 
estenderà con l'abbandono del la­
voro da parte di altri lavoratori. 
*Il governo socialdemocratico, sul 

quale ricade la responsabilità del 
diminuito tenore di vita della po­
polazione finlandese, ha tentato 
immediatamente di mettere sotto 
accusa « 1 comunisti ». 

D'altra parte si è già notato co­
me lo stesso Presidente del Con­
siglio non avesse nascosto il suo 
malumore per il risultato dei suoi 
colloqui veneziani. E' questo il sen­
so di quelle dichiarazioni in cui De 
Gasperi aveva rivelato che nei col­
loqui non erano mancate « riserve » 
e « critiche », e se l'era presa con 

tagli la lentezza della procedura di ap­
plicazione dell'ERP sia in America 
che in Italia. A proposito del solito 
attacco del Presidente del Consi­
glio contro il Parlamento, accusa­
to di inerzia e di lungaggini, ne­
gli ambienti politici si faceva os­
servare ieri che le accuse di De 
Gasperi non hanno alcun fonda­
mento. Il Parlamento, di cui è no­
ta la maggioranza democristiana, 
non ha frapposto ostacoli a proget­
ti di ricostruzione. E* vero il con­
trario: è il governo che non è an­
cora riuscito neppure a indicare 
con esattezza l'ammontare real­
mente spendibile del fondo-lire. 

Comunque non sembra che la 
lamentele di De Gasperi abbiano 
fatto molta breccia nell'animo di 
Hoffman. Il quale si è preoccupa­
to invece di ottenere dal governo 
italiano - (come farà ora con quel­
lo greco) le garanzie necessarie 
per l'applicazione della * nuova 
linea » di penetrazione americana 
in Europa. 

Quello di Hoffman è, in fondo 
un vero e proprio ricatto. La He­
rald Tribune del 17 agosto ha pub­
blicato alcune indiscrezioni su un 
discorso tenuto recentemente dal 
capo dell'ECA ai suoi funzionari. 

La nuova riduzione 

Nella serata di ieri si è avuta 
poi da Parigi la conferma che le 
preoccupazioni dei nostri « erpi-
vori n sulla, riduzione delle asse-
gnazioni per l'Italia erano preoccu­
pazioni più che fondate. 

Le agenzie V. P. e A. P. hanno 
annunciato che « il comitato degli 
esperti nominato dal Consig.io del-
l'OECE p?r elaborare delle somme 
stanziate dagli S. U. per l'attuazio­
ne dei piano Marshall durante l'an­
no fiscale '49-50, ha presentato le 
sue conclusioni » dopo aver esami­
nato le richieste avanzate dai vari 
paesi. 

Ecco le conclusioni: alla Gran 
Bretagna (che aveva chiesto in 
complesso 1400 milioni di dollari) 
842 milioni di dollari; alla Francia 
692 milioni; all'Italia 382,7 milioni; 
al Portogallo e alla Turchia 30 mi­
lioni ciascuna; al"a Trizona tede­
sca 400 milioni; all'Olanda 257 mi­
lioni; al Belgio 200 milioni. 

Ebbene l'Italia aveva chiesto in un 
primo tempo 610 milioni di dolla­
ri, poi — dopo le prime osserva* 
zioni dell'ECA — aveva ridotto la 

richieda a 559,2 milioni. Adesso 
si ha un nuovo laah'o di ben 176,5 
milioni di dollari, e questo da par­
te di un organismo europeo, in cui 
l'Italia è rappresentata. Figurarsi 
quello che deciderà Washington! 

La « Breda » non pagherà 
la quindicina ai licenziandi 

MILANO, '18. — La situazione al­
ta Breda centina* ad fcrrravarai. 
Nel corso di nna riunione tra le 
C. I. e i rappresentanti della Di­
rezione quest'ultima è rimasta in­
transigente sulla questione del l i­
cenziamento del tremila operai. La 
Direzione ha inoltre comunicato che 
domani rifinterà ai licenziandi del­
le sezioni quarta, quinta e servizio 
impiantì generali perfino l'assegno 
paga quindicinale. Dopo la chiu­
sura della mensa è questo un nuo­
vo perfido provvedimento per affa­
mare gli operai. 

La sentenza emessa dalla X Se­
zione dei T-ibunale di Roma nel 
processo da me intentato contro 
cinque libellisti dell'A.R.M.I.R. è 
stata esposta dai giornali di de­
stra con evidente imbarazzo. Que­
sti giornali — in genere — hanno 
dovuto omettere particolari e 
giudizi contenuti nella sentenza 
non convenienti alla loro solita 
tesi, giudizi e particolari che pro­
vano il carattere contraddittorio 
delle conc.usioni del Tribunale e 
la infondatezza della assoluzione 
degli imputati. Evidentemente. 1 
giornali della catena clericale-
fascista si aspettavano ben altro 
per tornare a dare la stura alla 
loro propaganda anticomunista. 
Invece, molte leggende sono ca­
dute e ìa sentenza del Tribunal», 
sia pure con un linguaggio ma­
ligno e insinuante, è costretta 6Uo 
malgrado ad ammetterlo. 

E' caduta, in primo luogo, la 
leggenda che io fossi responsa­
bile o uno dei responsabili o, co­
munque, uno che avesse parte­
cipato alla tragedia dei militari 
italiani in Russia come la stessa 
stampa ha tentato e tenta tutta­
via d' far credere. La sentenza 
a questo riguardo, dichiara che 
1J sottoscritto è « assolutamente 
estraneo » all'avvenimento, ma si 
guarda bene dall'indicare ì veri 
responsabili. E' caduta, inoltre. 
la leggenda secondo la quale avrei 
sottoposto alcuni prigionieri a 
minacce e per giunta li avrei fatti 
trasferire in campi di punizione, 
riconoscendo esplicitamente la 
sentenza che 1 miei avversari non 
sono riusciti a provare la fonda­
tezza della loro accusa. Per la 
stessa ragione, è caduta la insi­
nuazione secondo cui taluni di 
questi prigionieri dovrebbero a 
me la loro attuale permanenza 
in Russia. E' caduta, infine, la 
leggenda per la quale i miei com­
pagni di esilio ed io fossimo della 
polizia sovietica o, comunque, 
appartenessimo ad essa. La sen­
tenza riconosce — a denti stretti 
— che anche questa accusa non 
è stata provata. 

Secondo la sentenza, sarebbero 
invece provati gli cinterrogatori» 
a cui io avrei sottoposto alcuni 
ufficiali e le « verbalizzazioni » di 
tali « interrogatori ». Non discuto 
il modo Infantile e superficiale 
con cui questa « prova » è stata 
e raggiunta » nei documento del 
Tribunale. Ne parlerò in un altro 
scritto nel quale mi propongo, 
principalmente, di mettere in lu­
ce. sulla base delle risultanze 
processuali (che la sentenza, in­
vece, ha alterato a modo suo), la 
deformazione sistematica imbasti­
ta intorno a quella presunta prova. 

t ' Sulla base di tali risultanze 
ognuno può scorgere senza sforzo 
la fondamentale contraddizione 
del giudizio del Tribunale. In» 
fatti, questi avendo riconosciuto 
come realmente diffamataci le 
quattro principali accuse che mi 
sono state mosse e avendone date 
per provate soltanto due — le 
minori — avrebbe dovuto conclu-

PER SALVARE L'INDUSTRIA ITALIANA 

La nazionalizzazione dell'elettricità 
chiesta dal convegno dei siderurgici 

I lavoratori si opporranno alla chiusura delle fabbriche minac­
ciate -- Oggi riunione da Fanfani per la vertenza dei bancari 

Hoffman ha dichiarato di non 
essere per nulla contento di come 
si comportano ì governi satelliti, 
ed ha aggiunto questa minaccia: 
se tali governi non daranno la 
prova della migliore buona volon­
tà, lui (Hoffman) non riuscirà ad 
ottenere dal Congresso i fondi ne­
cessari per mantenere in piedi 
l'ERP nel prossimo anno. Quindi 
quando Hoffman chiede riduzione 
dei dazi doganali, svalutazione 
delle monete europee e alleggeri­
menti industriali, lo fa sotto forma 
ài ultimatum. 

Nella giornata di ter! 1 rappresen­
tanti delle Commissioni Interne e dei 
Consigli di Gestione delle aziende 
elettro siderurgiche si spno riuniti 
a Torino per prendere in B6ame la 
grave situazione dell enei sia elettrica. 

11 segretario generale della FIOM 
on. Roveda ha iriorroalo gli Interve­
nuti sult'aziore svolta dalla CGn* • 
dalla FIOM in difesa dee!» interessi 
dei lavoratori e dell industria di fron­
te all'incalzare della e l e i elettrica a 
sulla minacciata Chlucuaa degli sta 
bilimenti elettroeldenu-gicL 

Ne è seguita un'am.ua e profonda 
discussione a conclusione della quale 
è etato approvato il seguente impor­
tante documento: e 11 convegno dei 
rappresentanti del'e corn"i!*eiont in­
teme e dei Consigli di Gestione dezli 
stabilimenti e'.ettroalderurglci. con­
statato che l'attua'e enei deil'enerfrta 
elettnca non è correeeuenza eolo del­
la «decita ma eopratutto della poli­
tica del monopoli entric i Indirizzati 
alla epeculaziore anz'.chf all'aumento 
della produzione deplora che tale 
politica ebbia praticamente rallenta­

to in modo allarmane la ricostru­
zione degli impianti danneggiati, la 
costruzione di nuovi impianti e che 
per il maggior numero di quelli Ini­
ziati siano stati sospesi 1 lavori col 
pretesto della mancanza di capitali. 
all'evidente 6copo di continuare 11 si­
stema dell'aumento delle tariffa a 
danno di tutti gli utenti. 

Il convegno deplora inoltre che il 
Governo, malgrado richiamato da 
tempo dall'opinione- pubblica e dal 
Parlamento, abbi*, permetto k» svi­
luppo di uni* situazione cosi grave 
di conseguenze per 1 lavoratori e per 
l'economia del Paese; approva l'azio­
ne della CGIL in difesa degli inte­
ressi dei lavoratori dell'industria ita­
liana. ravvisa nella nazionalizzazione 
dell'industria elettrica l'unico mezzo 
per avviare a soluzione r.eH'interesse 
nazionale H grave problema dell'ener­
gia elettrica che condiziona lo svi­
luppo di tutta l'economia italiana. 
per intanto reclama la rapida attua­
zione di tutti i provvedimenti di 
emergenza richiesti dalla CGnv 

DI fronte alla minacciata chiusura 

IL DITO NELL'OCCHIO 

Accordo finanziario 
angioletto 

LONDEA, 1*. — Il Mlaieter» del 
assv» kritmaaic* h» •aaaasiato 

e n i I'awezmt» l i i s di « • aeeor-
d* litmzealfi a«tl»-cee*sIovaece per 
1 f n i a n t l fra 1 ««e paesi. 

«he eatra hi vigere 
éeaaaai, atette la Ce­
la grade di sptadere 

la Gran Bretagna i erediti la ater­
ina» che casa ha «aera aeeamala-
%m netTares 

1 tiSitlf A u • 

L'Inutile pioggia 
< L'attuale crisi di energia elettrica 

è provocata dai seguenti fattori: la 
scarsità di precipitazione atmosferi­
che e l'aumentato consumo da parte 
della popolazione >. Questo ha scritto 
il «Tempo» a 7 agosto sotto un ti­
tolone a tre colonne in prima pagina. 

n 7 agosto faceva un caldo infer­
nale, non pioveva da settimane e si 
poteva anche attribuire alia siccità 
il pauroso deficit di elettricità di ctrf 
sono responsabili i monopoli' 

«Se anche Improvvisamente le 
piofigle e il clima divenissero favo­
revoli e tali rimanessero a lungo. 
potrebbero più o meno alleggerire la 
situazione ma non adeguatamente 
sanarla V purtroppo quasi certo 
ormai che anche entro l'estate, forse 
entro questo stesso mese sarà neces­
sario Imporre nuove limitazioni al 
consumi di energia elettrica» Que­
sto ha scritto il « Tempo » ieri sotto 
un trfccoHssinio titolo in fondo al­
l'ultima cofonnd della prime pagina. 
Da Ferragosto infatti piove sulle 
città, nevica sulle montagne e i re­
dattori del giornale di Aatffolu'Io e 

l ' i tf, 

della D.C. non possono più far cre­
dere a nessuio (neppure ai loro let­
tori) che la crisi dell'elettricità è do­
vuta a Gioie Pluvii 

E' dunque colpa dei trust se manca 
l'energia per le nostre industrie e 
per le nostre case? No. è colpa dei 
comunisti. 

« La responsabilità di tale situazio­
ne risale, indirettamente, sentenzia 
infatti il Tempo del 9 agosto anche 
e soprattutto aeli attuali oppositori 
che dall'epoca dell'esarchla a quella 
del tripartito, fecero di tutto per far 
pesare sulla ripresa nazionale la 
capoa di piombo di timori paraliz­
zanti». 

«In passato ogni lavoro di rimo­
dernamento degli Impianti fu stor­
nato da quella esiziale politica «ar­
chi ca che tanto spaventò il capitale, 
con le stupide quanto Infondate mi­
nacce di nazionalizzazione, sino a 
renderlo completamente inerte », av­
vertiva 0 giornale clericale due 
giorni prima. • • 

Le cose inrece stanno dirersa-
menfe. E a dirlo non siamo net ma 
gli stessi industriali elettrici * quali | **<>ne dell'energia *l*"rica? 
ci forniscono < sepwenti intersseen-

tissimi dati. 
Nel 1943-46. Quando al governo ci 

erano quei dannati di comunisti, so­
no state realizzate nuove costruzioni 
per 400 milioni di Ku;h contro un 
miliardo di Ktrh. che oli stessi grup­
pi si erano impegnati a produrre. 
Net 1946-47 (sempre coi comunisti al 
governo) se ne sono realizzate per 
700 milioni di Kurh- contro un mi­
liardo e mezzo previsti. Quasi la 
metà dunque dei lavori preventi­
vati. 

Nel 194&-49 invece ne sono stati 
realfrrati appena 750 milioni di Kush. 
contro due miliardi di Ktrh, prer7i-
stU Appena un terzo dunque delle 
nuoce costruzioni in progetto sono 
state portale a termine sotto U re­
gime d~ e 

Se è lapalissiano che i trust* non 
costruiscono gli impianti necessari a 
soddisfare U consumo neppure quan­
do al governo non c'è nessuno che 
li terrorizza con la nazionalizzazione 
come faranno i redattori del Tempo 
a dimostrare che bisogna lasciare 
nelle mani dei monopolisti la produ-

ASMODCO 

degli 6tabilimenti elettroslderurglcl 11 
convegno richiama l'attenzione della 
pubblica opinione e degli organi re­
sponsabili di governo sulle gravi con­
seguenze che tale provvedimento 
comporterebbe per tutta l'industria 
metallurgica e per 1 settori produt­
tivi collegati. 

Il convegno — prosegue li docu­
mento — si sente autorizzato e rite­
nere che approfittando delle partico­
lari situazioni contingenti 1 gruppi 
monopolisti elettrici. legati ai trust 
americani, col beneplacito del Gover­
no vogliano dare inizio alla liquida­
zione della metallurgia Italiana ini­
ziando da quella e:eUrosiderurglca. 
premessa indispensabile per lo sman­
tellamento di una notevole parte del­
l'apparato produttivo nazionale e 
conseguenza diretta dell'adozione de, 
plano Marshall li convegno contesta 
Che eventuali Informazioni dall'este­
ro di ' prodotti siderurgici possano 
soddisfare alle ealgenz* dall'Industria 
di trasformazione 

Il convegno pertanto avverte che 
1 lavoratori non accetteranno even 
tuali limitazioni di orarlo senza un 
effettivo controllo delie loro organiz­
zazioni sulla produzione e relativa 
distribuzione dell'energia elettrica e 
l'Intervento delle organizzazioni stes­
se nell elaborazione degli eventuali 
provvedimenti che 6l rendessero ne 
cessar!, che In ogni caeo Jl convivio 
esclude possano essere <a e2:-jr*".ira 
degli stabilimenti elettroslderurglcl o 
di altre aziende industriali 

Fanfani ha convocato 
i rapfcesentanti dei bacarì 

n Ministro Fanfani ha convocato 
per oggi le organizzazioni sindacali 
dei bancari per discutere la questione 
dell'orario spezzato che tiene ln agi­
tazione la categoria. H governo ha ac­
colto cosi la proposta avanzata Ieri 
dalla Segreteria della CGIL diretta a 
riprendere le trattative per escogitare 
un sistema atto a far fronte alle esi­
genze del pubblico .per quanto ri­
guarda 1 servizi di sportello, fermo 
restando n principio dell'orarlo unico. 

SI apprende intanto che In seguito 
all' Intervento delle segreterie delta 
FTDAT e della CGIL il Ministero delle 
PP.TT. ha stabilito di riprendere le 
trattative per la vertenza dei telefo­
nici il M agosto. 

:J 

dere con la condanna degli im­
putati per reato di diffamazione 
in rapporto alle altre due più 
gravi e non provate. Invece, la 
sentenza arriva alla conclusione 
che queste due calunnie non sa­
rebbero punibili perchè gli accu­
sati... le avrebbero credute vere! 

La perfidia politica maggiore 
della sentenza de; Tribunale di 
Roma, però, non sta tanto in quel 
che siamo venuti sinora sottoli­
neando. quanto invece nella sua 
valutazione degli uomini e della 
azioni legati agli avvenimenti in 
esame al processo. E" qui che la 
sentenza si rivela per quello cho 
è: una sentenza fascista in difesa 
di fascisti. 

La sentenza definisce nrbifra-. 
rio e illeaittimo il mio lntervcn. 
to tra ì prigionieri di guerra, ne­
gli anni 1943-44; il mio insisterò 
a che i prigionieri sì ponessero 
su posizioni politiche antifasci­
ste. Elogia il 'contegno di quei 
prigionieri che si rifiutarono, in 
occcsione del 25 luglio 1943, di 
approvare un messaggio che era 
di saluto al popolo italiano, di 
consenso per la caduta del fa-* 
seismo e di allineamento al go­
verno di Badoglio. E giunge a 
dichiarare persino inumana que­
sta mia opera di propaganda, da­
te le condizioni particolari di 
salute degli ufficiali ad essa re­
frattari. senza riflettere che de l , 
ti ufficiali, nel luglio dei '43, non 
erano affatto deboli se con ener­
gia e costanza svolgevano propa­
ganda fascista. 

Va da sé che qui non ha più 
importanza lo stabilire se ni 
tratta di interrogatori o di con­
versazioni o di altra azione di 
propaganda politica. Quel che 
conta è di poter spiegare da do­
ve prendono origine e sì giustifi­
cano le accuse di arbitrarietà, di 
illegittimità e di illiceità, dopo 
avere ancora una volta dichia­
rato che l'adesione ai gruppi an­
tifascisti o ai messaggi politici, 
nei campi di prigionia in Rus­
sia. è stata sempre volontaria e 
libera come è dimostrato dal 
fatto che non tutti i prigionieri 
furono nei gruppi antifascisti e 
gli appelli politici rarissimamen­
te furono approvati dalla totali­
tà dei prigionieri. 

Arbitraria ed illegittima, la mia 
azione? E perchè? In base a 
quali leggi nazionali ed interna­
zionali gli emigrati politici avreb­
bero dovuto astenevi dallo svol­
gere azione antifascista tra i pri­
gionieri per indurli a cambiare 
orientamento politico? In baie, 
forse, alla convenzione di Gine­
vra che vieterebbe la propagan­
da e l'azione politica tra i pri­
gionieri di guerra? Ma se que­
sta proibizione veramente esiste 
nessun paese, Italia compresa, 
l'ha rispettata durante la guer­
ra. Perchè avrebbe dovuto ri­
spettarla l'URSS che alla con­
venzione di Ginevra sui prigio­
nieri non ha mai aderito? Quin­
di niente arbitrarietà e illrgit-
timità. In base a quali leggi, a 
quali regolamenti nazionali gli 
emigrati politici avrebbero, allo­
ra, dovuto astenersi dallo svol­
gere tale azione? Le legiji che 
allora vigevano in Italia erano 
quelle che non solo proibivano 
la propaganda antifascista, ma 
portavano gli antifascisti davanti 
al Tribunale Speciale; il regola­
mento militare allora esistente 
nel nortro paese, era quello del­
l'esercita fascista che faceva di­
vieto ai soldati e agli ufficiali di 
avere una qualunque altra Idea 
politica che non fosse quella fa­
scista. Altre leggi, altre regole 
non ce n'erano. • 

ET dunque, a queste leggi fa­
sciste, a questo regolamento mi­
litare fascista che il Presidente 
della X Sezione del Tribunale di 
Roma si richiama quando defini­
sce la mia azione illecita, arbi­
traria ed illegittima. Ed ha ra­
gione, perchè rispetto a quello 
leggi e a quel regolamento io, 
antifascista, ho agito in piena 
rottura. E non dal 1943 soltanto. 
Ma egli ad un tempo ha torto, 
e torto marcio, perchè la X Se­
zione del Tribunale di Roma è 
un Tribunale della Repubblica 
antifascista italiana, che quelle 
leggi e quel regolamento, con la 
Costituzione, ha superato e sep­
pellito e non un Tribunale delia 
Repubblichetta di Salò che quel-
le leggi dovrebbe ancora impor­
re, se fosse in vita. 

Ma l'estensore della sentenza 
Ignora" la situazione e cosa inu­
sitata in una pronuncia di tribu­
nale, entra in polemica quasi 
personale e chiede: ma chi ha 
dato al D Onofrio il potere di 
fare questo? Domanda grave. In 
essa è racchiusa tutta la incom­
prensione politica di chi ha vo-

' luto la sentenza. Egli prova an­
cora una volta che ignora l'an­
tifascismo. Non arriva neppure a 
concepire che per ventanni non 
potendo obbedire a leggi ingiu­
ste ed oppressive, i miei compa­
gni ed io abbiamo preferito ob­
bedire alla • nostra coscienza di 
antifascisti e di italiani prenden­
do da essa — e da essa solUm-
to — tutte quelle parti di potere 
che la lotta per la libertà contro 
la tirannide richiedevano. 

E questa coscienza di antifasci­
sta e di italiano, con buona pa­
ce del presidente della X Sezio­
ne de) Tribunale di Roma, mi ha 
soddisfatto ieri e mi soddisfa 
oggi. Ed è sempre essa che con 
tutta tranquillità mi fa dire che 

, le ragioni con cui è motivata la . 
, sentenza della ' X Sezione de) * 

Tribunale di Roma altamente-
onorano. j 

VDOABDO DONO. 
y * . 
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Lettere 

cronista 
Ferragosto prr'la P. S. • .-• . 

« Cara " VnttA ". gli alti papaveri 
m'nlsteriall, proseguendo nella loro 

' a-ione di indegna s p e c u l a r t e n e a 
danno deHe categorie di impiegati ad 
essi dipendenti e. soprafu' to di prup-
p ' ai quali neisun interesse h a n n o 
ad attendere eventua l i benefici h a n ­
no recentemente — come sempre in 
occasione favorevole — rf scowo fn-
pentisiime cifre a titolo di orat i / Ica 
d i Ferragosto, corrispondendo natu­
ralmente una quota m i n i m a aj/lf im-
pleaati d ordine ed escludendo total-
m e n t e I funzionar! d' Pubbl ica Sicu­
rezza dalla c o n e c t ' o n e . 

E* alus'o equo ed umano tale modo 
di lar^ 

Si parla di 30-40 ed anche 50 mila 
lire rl'ceisic per ogni atto tun-iona-
rto ment*e poche centinn'a di lire 
h a n n o pel i -enf io pli imr'.eoati d'or-

\ dine e ncqnchc un soldo ha oltevu'o 
• quella tnn'o mrtlrrmata e bistrattata 

t ea'vor'a cosMfti'»a dai Funv'onori di 
/ ' f., il cui looorlo fisico e meniate. 
con ritriti e pericol i di O'ml ncncre è 
innena^'le' 

U n n u m e r o s o eri 'pno di F u n z i o ­
nari di Pubbl i ca S icurezza ». 

Stilino a! Disi rei lo 
« Cura Unità, sono ormai anni che, 

I n s i e m e ad altri numerosi reduci. 
attcnr'u che il distretto di Roma mi 
t<(]iilr*i le competenze spc!tanter<t 
prr il periodo della nriginnin Le 
autorità italiine attendono forse 
un'ultra guerri in ionnequen;a del 
Patto Atlanti'o per mettere tutto a 
dormire? Se e vero che la mi<i pra­
ti-a porta il n 340 e che Uno ad 
oggi sono itale ei asc snltinto 100 
pr 'tlrhe U mio r'ubnlo n o n p poi 
tonto campato in aria Un cumulo 
di guai mi tastringe a s.rherli. ca­
ra Unità, nella speranza che la tua 
vn"c riesca a s vgliare i dormienti. 
Ti ringrazio della p u b b l i c a z i o n e e t i 
saluto. 

En7,« T o l e n t i n o » 

I Pisi, imi di lordinomi 
« Un grave in"onvcniente che «I 

registra nel Lungoteierc Tordinona 
è rtoiuto al magnifici p l a t a n i che 
orrbrano detta vìa. 

Q u e s t i platani hanno allungato i 
loro rami slna a pogglirsi sui tclli 

j delle case della sottostante via. e 
la sera, quando tira il ponentino. 
il passante corre II pericolo di ri­
cevere qualche tegola in testa, sen-

. sa pensare che tutto il giorno i 
btmbini che qiucyano in detta via 
corrono tale pericolo. 

Che si aspetta il morto per po­
tare detti alberi? Cosa fanno i si­
gnori assessori del comune? 

II c o m i t a t o c i t t a d i n o t e i R i o n e » 

II verde a P. R'soniiinenfo 
« Caro Cronista, è stato nota to c o n 

gioia il riapparire, in questi ultimi 
• tempi, de l uerde e de l sed i l i in legno 

n e i ulal l e nel giardinetti pubblici, 
s e b b e n e la puerra, con le sue lim>-

. ta-ioni è finita da oltre quat tro ann i . 
Non à da motto che a Pia-.?a del 

Rfsorqfmento si sono r iv is t i i s e d i l i : 
n o n l e sembra che sarebbe stato più 
e s t e t i c o ridare alla Piazza anche un 
po' di verde? Ed un po' di ghia1 a 
non sarebbe -stata più igienica? Al­
trimenti alla gioia del refrigerio al 
accomuna la preoccupazione del pol­
verone da respirare mentre i bambini 
oiuocano e si rincorrono o II vento 
spira come in questi piorni. D ' i n v e r ­
n o poi con la pioggia diverrà u n a 
stazione climatica per cure di fanghi. 

La spesa n o n sarà tanto e c c e s s i v a 
da aagravare il bilancio; la Piazza ne 
guadannerrt in decoro e la cittadi­
nanza potrà realmente beneficiare 
della nuora sistemazione. 

Crocco F r a n c e s c o , v ia d e l l a 
G i u l i a n a n. 4 2 » . 

Uno flie non è diKnreiipnto 
€ Cara " Unità " fino a q u a l c h e 

t e m p o fa prestavo servizio presso In 
Amministrazione di P. S. tn Via • 
Coito in qual'tà di inserviente, d a 
d o v e venni poi licenziato. 

Come qualsiasi altro d i s o c c u p a t o 
avrei dovuto avere diritto al sussidio 
di d i s o c c u p a z i o n e e pertanto chiesi 
alla mia e x amministrazione di fare 
l e n e c e s s a r i e pratiche per essere 
iscritto neali apnositi registri, ma 
fino ad ogtft questo diritto mi e stato 
costantemente rif.utato. Ti s e m b r a 
oiusto questo modo di trattare un ex 
d i p e n d e n t e , p e r d: più lasciato senza 
impiego da un giorno all'altro sema 
alcuna mancanza da parte sua? 

- G a e t a n o A b a t e , V i a Varese 4 8 » 

Una ; giornata di lavoro 
sottoscritta per «l'Unità » di Roma dai compagni delia N.U. Tudinl 

e della Lega delle Cooperative 

COMPLICI LE AUTORITÀ' : : 

Nnova ondata di sfratti 
alle soglie dell'autunno 

Ì n IL _ . " 

W "ospitalità,, delle datiate • 13 persone coattette 
in unu baracca - Haradosnale in Via Passaglia 10 ' 

Una n u o v a ondata di sfratti s i sta p ianterreno , ma ad altri inqui l in i , 

AUGURI E FIGLI MÀSCHI 

a b u a „ . u u o m quest i gioì ni su . la par 
le p>ù povera de l la c i t tad inanza r o -
.iici.-u, m i . . . l i n e i n e un 'ondata di f r e d ­
do e di piuggid c h e da qualche* u n n o 
a q iu 'aU p..i-ic s c m b t u accupp .ars l 
per unu trugica fa tarne ad ogn i ì n a -
. pi unent i ) u e u u aitaaZtonu ne» c a m ­
p i Ucgti a l l egg i . 

Har.no da « .1 via l e s u o l e Claris 
se , c n e j j i o p n o i c u mat t ina h a n n o 
a l l a t t a t o gii ab i tant i di una m t e i a 
yala^i i i ia h.tuaia in Via del le T e r m e 
a i T i ù i a n o V; le h . inno s e g u i t e o .e 
s c g u l r a n n c ne i p r o s i m i g iorn i a l tr i 
l iu . l le ioal p i o p i i e i ó i l di i i iuiiuotli e la 
c i t tadinanza Ila d o v u t o ass i s tere n u o ­
v a m e n t e al n a v i c o e i o d o di d e c i n e d 
l a m e l l e , cacc ia te dal ia p i o p i l a ca-
4d quas i «una sogl ia de l l ' Inverno e 
c o s t i e w e ad a c c a m p a i s i pei la s trada 
o sot to 1 d i c o di un poti le o di un 
LUr.ue., m e n i l e lo s c i a c h . o u o dei ino-
Dm ti asportat i a spa la pei le buie 
•2 a n g u s t e sca let te deg ì i stabil i da a b ­
bandonare ed 11 p.a i i .o dei bimbi son 
tornati a c o t i i o n a e i s i cc«i 11 r u m o i e 
i lcnu p iogg i e e d 11 s ib l .u de l v e n t o . 

Un a m o sfratto , e e. l i m i t i a m o 
s e g n a l a t e so lo i più d o l o , o s i , si è v e -
r iheato a Casal Bei ione, d o v e U s i ­
gnor Kutl l l , p r o p i i e t a i i o di una g i o 
t e l e r i a in Piazza Vit torio e di n u m e ­
rosi ( d b o i i c a . i in v a i . e pa i t l di Ro­
m a , ha g e t t a t o s u l l a s t rada q u a t t r o 
famig l i e da t e m p o a n o g g i a i e 111 uno 
dei suoi casegg ia t i in Piazza Enrico 
Cosenz. 

Le quat tro famig l i e e p r e c i s a m e n t e 
quel la di G i u s e p p e Pel l lzzari , P a s q p a -
le Nuzzo , P i e t r o Vanzo e Roberto Di 
Maio (per un tota le c o m p l e s s i v o d . 
tredici p c i s o n e ) a v e v a n o o c c u p a t o da 
vari ann i 11 c a s e g g i a t o in q u e s t i o n e , 
reso Inabitabi le d o p o 1 b o m b a i d a -
m e n t i de l 1943. 

Con grandi s t en t i e a prezzo d i i n ­
n u m e r e v o l i sac i l f lc l . e s se si e rano si­
s t e m a t e n e l p ianterreno , c h e a v e v a ­
no reso abi tabi le d o p o aver r iparato 
i danni p iù gravi 

Esse a v e v a n o ino'.tre propos to da 
v a r i o t e m p o a. proprie tar io de l lo sta­
b i l e di c o r r i s p o n d e r g l i u n a r e g o l a r e 
p ig ione per la pai te occupata , con la 
speranza c h e una vol ta s i s t emat i g l i 
a p p a r t a m e n t i super ior i , avrebbero r i ­
c e v u t o una più d c c o i o s a s i s t e m a z i o n e . 

Il s ignor Rut i l i , a v e v a rifiutato di 
far :oro un regolare contrat to e q u i n ­
di di r i cevere la p i g i o n e , ma c iò n o 

va pt o m e s s o c h e una 
volta r imesso a posto il pala770, a 
v r e b b e as segnato ! o io degl i apparta 
m^ntl p i" ( l » c n ' l 

S e n n n . h e il pa lazzo è s ta to r i m e r ò 

uno d e l quali v e n u t o addirit tura da 
Napol i . " 

Ma v'è di p i ù ; una vo. ta riparata la 
parte s u p e r i o r e de l l o s t a b i l e , il s i g n o r 
l i m i l i ha dec i so di e s t e n a s i e 1 -avori 
di res tauro a n c h e al s e m i n t e r r a t o e 
per far ques to ha c a c c i a t o l e t t e i a l -
m c n t e sul la s t rada 1 tred ic i o c c u p a n ­
ti, c h e sono stati cos tret t i ad decam­
parsi in una baracca costruita da l o ­
ro stess i in Piazza Enr ico Co^anz, c o n 
travi, mat ton i e pezzi di lamiera , ceti 
q u a n t a o p p o r t u n i t à per l ' e s t e t i ca c i t ­
tadina, la mora le e l 'Igiene e faci le 
i m m a g i n a r e . 

Un ca.^o v e r a m e n t e p a r a d o s s i l e c h e 
potrebbe forn ire deg l i In teres sant i 
spunt i per una c o m m e d i a — s t per 
gli Intel essat i non rappresenta i n v e c e 
una vera e propria tragedia — è acca­
duto uifine in via Carlo Passag l la 10, 
dove 11 s ignor E t t o i e Ol ivett i , loca­
tario di un a p p a r t a m e n t o di due ca ­
m e r e e c u c i n a ha i n t i m a t o lo s f ra t to 
al propr io s u b i n q u l l l n o , c h e è pò : il 
propr ie tar io d e l l ' a p p a r t a m e n t o s t e s s o . 

Ed e c c o c o m e si s o n o svol t i 1 fatti : 
nel 1945 il s i gnor Ol ivet t i subaf i l t tò 
una stanza del proprio a p p a r t a m e n t o 
al s ignor G i u s e p p e G i r o n e , c i e c o , con 
mog . i e e una figlia. 

P o p ò un paio di anni , l 'Olivett i In­
t imò lo s t i a t t o agli inqui l in i con la 
scusa c h e s u o figlio, o r m a i v e n t e n ­
n e , a v e v a b i s o g n o di una c a m e r a . La 
causa si c o n c l u s e c o n la v i t tor ia de l -
l 'Olivett i , 11 qua le o t t e n n e la sen 
tenza dt sfratto. R i m a n e v a da r icor­
r e t e In appel lo , m a 1 con iug i Giro­
ne . cons ig l ia t i dal proprio a v v o c a t o , 
n o n se n e o c c u p a i o n o , p o l c h e n e . 
fra t tempo a v e v a n o a c q u i s t a t o l 'appar­
tamento c o n l propr i r i sparmi e col 
denaro preso i n pres t i to da a lcuni 
conoscermi. 

Ma la loro s icurezza era m a l r ipo­
s t a ed , in fa t t i , r e c e n t e m n e t e s i s o n 
sent i t i i n u m a r e lo s fra t to e domani , 
n o n o s t a n t e s iano essi s tess i 1 p iopr i e 
tari de l l ' appar tamento , v e r r a n n o get ­
tati fuori di casa . 

I tre casi c h e a b b i a m o segna la to , e 
p o t r e m m o p u r t r o p p o s e g n a l a r n e m o l t i 
a l tr i , d e n o t a n o — c o m e abu.anto Uet 
lo — una p r e o c c u p a n t e r ipresa del­
l 'offensiva degl i s fratt i , fac i l i tata an 
c h e dalla t endenza d i mo . t l m a g i ­
strat i ad in terpre tare i n s e n s o e s t e n ­
s ivo e c i o è f a v o r e v o l e al padroni , la 

ĝ 
teria e c h e è g ià tanto imper fe t ta . 

Ed a ques to punto s o r g e spontanea 
una d o m a n d a : cosa accadrà quan­
do entrerà in v igore la n u o v a legge 

a p a s t o , g l i a p p a r t a m e n t i s o n o s t a - t s u g l i sfratti , c h e m e t t e p r a t i c a m e n t e 
ti asscfitiati. ma noti g ià alle f a m i - ' g l i inqui l in i alla m e r c è de l padroni 
g l i e a c c a m p a t e alla m e n o p e g g i o nel Idi casa? 

Il e Don Abbondio > della parrocchia di San Sìcota, padre Ortgonni, ha anato 
ieri un frano dispiacere. Per La prima volta m oda tua e non per colpa tua, 
aveva dovuto rifiutare il tacramento del matrimonio ad una coppia di fidanzati 
perchè comunali Probabilmente il Sant'Uffizio ti riprometteva con ciò <ii 
rubare al P.C.l. due itcrttti e tnoeee ha rubato semplicemente qualche migliaio 
di lire alla tuditetta parrocchia. Perchè le due-trt-quattro mila lire che sareb­
bero andate alla parrocchia, in occasione del matrimonio del fatìitta Alessandro 
dentili con la compagna .-Irinana l'ersi, sono invece andate ai bambini poveri 
e il matrimonio the * iwn t'aveva da fare» s'è fatto in Campidoglio, la coppia 
felice è stata unita dal compagno t'doarilo D'Onofrio, d quale vestiva un 
omplelo bleu, attraversato da una fascia tricolore. La cerimonia è ttata 

molto semplice e non meno commovente di tante altre; un redattore del * Gior­
nale d'Italia » ha voluto i*n fera sottolineare che essa si è svolta nella Sala 
Hosta. che il marocchino che ricopriva il libro del codice civile era rosso, 
che la cravatta di D'Onofrio era rot<a e che, naturalmente, anche fili sposi 
* 1 testimoni erano n>s«i. Buon pm gli (accia. Ai novelli sposi, auguri e figli 

maschi: tanti beili < Amici dell'Unità >! 

• I A SOTTQSCRIZIONE PER " V UNITA1 „ 

A passo di bersagliere 
fioccano:gli impegnii 

Ostiense 600 mila lire, V Settore 662 mila, IV settore 2 milioni e 
308 mila, K. I I . ladini e Lega Cooperative una giornata di lavoro 

Oltre al s e n s a z i o n a l e a n n u n c i o di 
C i v i t a v e c c h i a , c h e , d u r a n t e la m a n i ­
f e s t a z i o n e t e n u t a s i sabato scorso 
f>er la Giornata del Part i to , si è 
m p e g n a t a d i f ronte al c o m p a g n o 

D'Onofr io a raccog l i ere u n m i l i o n e 
di l ire , a l tre n o t i z i e assai s ignif icat i ­
v e c h e c o n t i n u a n o a g i u n g e r c i a 
r i t m o acce l era to , t e s t i m o n i a n o in 
maniera e l o q u e n t e lo s lanc io e lo 
e n t u s i a s m o c o l qua le la Federaz io ­
n e R o m a n a si appres ta a c o n d u r r e 
questa grande bat tag l ia po l i t i ca . 

Ad Ost iense è s tato c o s t i t u i t o i l 
Comita to P«r il « Mese », il q u a l e si 
è posto l 'ob ie t t ivo m i n i m o di . a c c o ­
g l i e r e la s o m m a d i 600.000 l i re . Con­
t e m p o r a n e a m e n t e , m e m b r i d i d e t ­
to Comitato h a n n o aperto la so t ­
toscr iz ione con u n p r i m o v e r s a m e n ­
to di 20.000 l ire . 

A n c h e a P r i m a v a l l e si è c o s t i t u i t o 
Il Comita to del « Mese », c o m p o s t o 
da Luigi Vespas ian i , Ercole Luc id i . 

LE SEZIONI' CHE NON HANNO INCORA 
aiTlRATO I BLOCCHETTI PER LA SOTTO 
SCRIZIONE SONO INVITATE A TARLO IN­
VIANDO IN FEDERAZIONE UN COMPAGNO 
MONITO DI REGOLARE DELEGA. LE SEZIO­
NI CHE Gli' HANNO RITIRATO 1 BLOC­
CHETTI, SONO INVITATE A PRELEVARNE 
0N SECONDO QUANTITATIVO. 

DN CERTO MICHELE PENNOVICH SI 6 PRESENTATO IN QUESTURA 

Il cadavere in slip identificato 
per uno slavo abitante a Cinecittà? 

Centoventi agenti e il cane poliziotto "Amos,, in un nuo­
vo e infruttuoso sopraluogo sul Piano di Pietra Papa 

N e l l a g i o r n a t a di ieri . A n a l m e n t e , n e ! c o r r i d o i de l la Mobi le 

GII s fra t ta t i «1 p iazza C o s e n z : f ra di ess i v i s o n o s e i b a m b i n i ! 

q u a l c o s a di n u o v o si è veri f icato n e l 
c o r s o d e l l e i n d a g i n i i n e r e n t i al m i ­
s t e r i o s o d e l i t t o d e l l ' . E . 42 ». U n c i t ­
t a d i n o j u g o s l a v o , t a l e M i c h e l e P e n -
n o v l c h . ha , in fa t t i , c r e d u t o di r i c o ­
n o s c e r e nel c a d a v e r e c h e g i a c e n e l 
f r i g o r i f e r o de l la « M o r g u e », un s u o 
c o n n a z i o n a l e s c o m p a r s o da q u a l c h e 
t e m p o . 

Il P e n n o v i c h s i è r e c a t o nel p r i m o 
p- imer igg io a l la Q u e s t u r a Centra l e 
e d ha c h i e s t o di e s s e r e r i c e v u t o da 
un f u n z i o n a r i o d e l l a S q u a d r a M o ­
bi le . I n t e r r o g a t o d a l dot t . M a c e r a e 
da l do t t . B a s i l e , l o j u g o s l a v o d i c h i a ­
r a v a di n u t r i r e de i s e r i s o s p e t t i s u l ­
l ' ident i tà del c a d a v e r e r i n v e n u t o in 
• s l i p » n e l pra to a d i a c e n t e a l l a v i a 
P > di P a p a . 

Il P e n n o v i c h v e n i v a a l lora t raspor ­
ta to a b o r d o di u n a m a c c h i n a de l la 
M o b i l e a l l 'Obi tor io . P o s t o di f r o n t e 
al c a d a v e r e , o r m a i In a v a n z a t o s t a ­
to di p u t r e f a z i o n e , l o s t r a n i e r o h a 
d i c h i a r a t o d i r i c o n o s c e r v i u n s u o 
g i o v a n e a m i c o , a b i t a n t e al c a m p o 
p r o f u g h i di C i n e c i t t à , m i s t e r i o s a ­
m e n t e s c o m p a r s o q u a l c h e t e m p o f a . 

S u q u e s t a — n o n s a p p i a m o a n c o r a 
6e v e r a o p r e s u n t a — ident i f i caz ione 
de l g i o v a n e u c c i s o tra i ge l s i , l a p o ­
l iz ia m a n t i e n e p e r ò i l p i ù a s s o l u t o 
r i s e r b o . N u l l a è s t a t o d e t t o a l l a 
s t a m p a de l la v i s i t a d e l P e n n o v i c h , 
n é d e l l e g e n e r a l i t à d e l c a d a v e r e r i ­
v e l a t e da l P e n n o v i c h s t e s s o . Q u e l l o 
c h e a b b i a m o soprp s c r i t t o è d e d o t t o 
d a ind iz i ed i n d i s c r e z i o n i r a c c o l t e 

Le r i s u l t a n z e d e l professor Asca> 

G i u l i o Ba locco , F i r m i n o Capotondl , 
Dando lo Lanzi , Luc io Ba iocco , Bat ­
tista Fontana e Giul io Bet t i . Que­
sto Comitato ha v o l u t o Iniziare c o n ­
c r e t a m e n t e la sua att iv i tà , versando 
la s o m m a di 10.000 l ire. 

Quest 'anno un n u o v o e l e m e n t o si 
Inser isce ne l l 'organizzaz ione del 
« M e s e » : la presenza dei setto*-1. 
c h e già si r i v e l a n o s t r u m e n t i effi­
cac i di contro l lo e di s t imolo . 11 
v Set tore , per e s e m p l o , il quale 
a v e v a r icevuto dalla Federaz ione il 
traguardo di racco l ta di 450.000, ha 
e l e v a t o tale traguardo a 662 000. c o ­
si r ipart i te: Aci'.la 62.000, Acqua A-
cetosa 48 000. Donna Ol impia 55000. 
F i u m i c i n o 64.000, Laurent ina 47.000, 
Maccare^e 48.000, Mai-liana 93.000, 
Ostia Ant ica 45.000, Ostia Lido 100.000 
P o r t u e n s e 41.000. Pet i te Galeria 11.000 
Tru l lo 45 000, c o m p a g n i de l Comita­
to di S e t t o i e 10.000. 

A n c h e le sez ion i del IV Set tore 
h a n n o fissato 1 loro ob ie t t iv i . Al le 
600.000 l ire di G l a n l c o U n s e e di 
T r a s t e v e r e s o n o da agg iungere 1 
seguent i t raguardi : Aurel ia 170.000, 
Caval legger i 210 000,. Forte Aurel io 
110.000. Monte Mario 160 000, Monte-
v e r d e 150.000, P r l m a v a l ' e 130.000; Val­
l e Aure l ia 150.000. Sia P r i m a v a l l e c h e 
Val le Aure l ia s i sono Impegnate a 
superare 1 loro traguardi . 

Le c e l l u l e az iendal i si sono m e s s e 
in m o v i m e n t o a loro vol ta , in m o ­
d o più c h e p r o m e t t e n t e . S e g n a l i a ­
m o per adesso la ce l lu la della N e t ­
tezza Urbnna del la T u d l n l - T a l e n t i 
(Sez ione Tr ionfa le ) , I cui c o m p o ­
n e n t i si s o n o Impegnat i a versare 
o g n u n o l 'Importo di l ire mi l l e . 

I c o m p a g n i de l la Lega de l le Coo­
p e r a t i v e si s o n o Impegnat i infine a 
vergare l ' Importo di una g iornata 
di lavoro . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
• r • ̂  SABATO 
TI C. D. 1*1 TI «ttOM, gli *Aim ttsap*. 

rnpoMtbill d«i G.A.U. delle elioni de] VI «M- ; 
toro alle 20 ntlla i*!e 4*1 t'twtt. 

A.T.A.C. COOPERATIVA RINASCITI: compa­
gni M costigli» di ammiafstrailone alle 18 
ìa M . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
SIBATO 

Talli fll fiatilo»! cittadini alla ore 18.30 ' 
s F«dmilose 

AMICI DE > L'UNITA' > 
Tatti «li • Amlfl dell'UatU • del groppi di • 

FietralaU. S. tortaio, ed Acilla aooo TiTimfnt* 
presiti di IstetTMlre alla rluaìoao di gruppo 
ciascuno nella eede della rl»petti»a «*tWin*. 

I 

Gita Italia-URSS a Gemano 
Come già annunciata, domenica 31 atra 

luogo » Genzano 11 Congresso del Cirro-
Io Hatla-URSS. In tal» occasione, la Sc­
alone Romana dell'Assoclaaloue organica 
una gita. ' 

Beco il programma della manlfwtaiio-
ne: Ore 9. Partfm-a da Roma <St?fer); 
ore 10,30. Congresso del Circolo ai Cine­
ma Modernissimo. Presidente On. N a z a ­
reno Buschi, Segretario della Camera del 
Lavoro; ore 13-16: Libertà. Abbiamo pre­
so accordi con 11 S f o r a n t e del Be'\e-
drre: un pranio costa L. 550 Coloro che 
porteranno la relaziona al sacco, saran­
no ospitati dalla trattoria del Cacciatori. 
Ore 16: Inizio festrgglamentl (Boxe, bal­
lo, elezione stelline, attrattive barici a 
Colle Pardo. Ore 19: Comizio di Giovanni 
Oermanetto Ore 19,40- Ft'm all'aperto. 
Or" 20 Partenza per Roma. 

Biglietto di andata e ritorno L. 1RS 
Le prenotatigli «.t ricevono entro le oro 
12 di domani In Via Salarla 44. 

La gita di domenica 
degli « Amici » 

Nuove prenotazioni al «tono aggiun­
te a quella di Ferragosto, altre sono 
previste in giornata. Ricordiamo at 
rosponanblti di gruppo di segnalare 
in serata le prenotazioni da loro rac-

Di ufficiale la S q u a d r a , prr v o c e ren i forn i scono u n v a l i d o e l e m e n t o . „ . . _ . . . i „ « « •• 
del s u o v i c e capo dott . B a s i l e , ha ' corroboratore a l le nos t re l n d l s c r e z l o - ; ™ * " •• * n t r o d o m a n i , c o n s e g n a r e gli 
c o m u n i c a t o c h e n u m e r o s e p e r s o n e s i Ini. In fa t t i — c o m e è noto In a l e n a i e , » n c n l de f in i t iv i . D a r e m o d o m a n i II 
<.„„,. •„•.. .» _ „ . - K . . _ _ . . . . . _ . . l u o g o e l'orarlo di p a r t e n z a . s o n o ."eri r e c a t e a l l 'obi tor io per p r o ­
c e d e r e a l l ' ident i f i caz ione de l la s a l ­
ma. L e « v i s i t e » p iù i n t e r e s s a n t i s o ­
no s t a t e p e r ò q u e l l e di d u e g i o v a n i 
f ra te l l i ( v e n u t i a p p o s i t a m e n t e da Ta 

paes i d e l l a Serbia , per r a g i o n i ni 
v e n d e t t a è mot to In uso u c c i d e r e 
con un sasso f o d e r a t o con stoffa. 

Se il d e l i t t o deU'E. 42 è s ta to c o m ­
p iuto in ques to m o d o si s p i e g a n o ft-

r a n t o ) p r e o c c u p a t i dal la l m p r o v v l - n a l m e n t e la frattura del la m a n d i b o l a , 

V X. T. rosso 
« Caro cronista, perchè non ripe­

ti ancora una \OHQ ai signori del-
l'Atac di intensift are la frequenza 
delle vetture dell'ST rosso che in 
certe ore del giorno passano ancht 
ogni 20 minuti? 

E' u n a r c r a indecenza e II S i n ­
d a c o si vede proprio che non pren­
de altro che la macchina per dire 
che i servizi filo-tramviari v a n n o 
b e n e . 

Ol i a b i t a n t i d i P. Q u a d r a t a » . 

Formiclie f disi rat ti 
N u m e r o s i l e t tor i c i h a n n o « r i t t o In 

q u e s t i g i o r n i per s e g n a l a r c i 11 p r e o c ­
c u p a n t e Bvl l impo a s s u n t o q u e s t ' a n n o 
d a l l e v a r i e c o l o n i e d i f o r m i c h e d a l l e 
q u a l i !e toro c a s e s o n o s t a t e l e t t e ­
r a l m e n t e Invase . T u t t i c i h a n n o i n o l ­
t r e prega to , d ì s o l l e c i t a r e l e autor i tà 
c o m p e t e n t i * perche» i n t e r v e n c a n o al 
p i ù p r e s t o e di s e g n a l a r e f ra t tanto I 
mezz i p i ù adat t i p e r d i s t r u g g e r e I 
v o r a c i e fas t id ios i Insett i 

• A v e n d o g ià trat tato la q u e s t i o n e 
q u a l c h e t e m o o fa , r i m a n d i a m o p e r ­
t a n t o I nos tr i l e t tor i ag l i ar t ico l i d a 
n o i pubbl i ca t i In data 5 e 7 a g o s t o 
s u l n u m e r i 186 e 188. 

I E R I P O M E R I G G I O 

Un distributore in fiamme 
in PÌÌIZZÌI Sidney Sonnino 

U n I n c e n d i o , c h e graz ie al t e m p e ­
s t i v o i n t e r v e n t o d e i Vigi l i de l F u o c o . 
n o n h a a v u t o gravi c o n s e g u e n z e , è 
a v v e n u t o n e l l e p r i m e o re del p o m e ­
r igg io di Ieri in p iazza S i d n e y S o n ­
n i n o . 

V e r s o le ore 14. Infa t t i , p e r il r i tor­
n o di f i a m m a d i u n c u c c f o l o . p r e n d e ­
va i m p r o v v i s a m e n t e f u o c o u n a pic ­
c o l a q u a n t i t à di b e n z i n a c a d u t a pre­
c e d e n t e m e n t e i n terra d u r a n t e il 
t r a v a s o d i u n a u t o c i s t e r n a . - -

L e f i a m m e c h e eì s v i l u p p a v a n o i m ­
m e d i a t a m e n t e m i n a c c i a v a n o d i a p ­
piccars i ai d i s t r i b u t o r e di b e n z i n a , 
c h e s i t rova lì v i c i n o , e t d u n a a u t o ­
c i s t e r n a p i e n a di * b e n z i n a i n s o s t a . 
F o r t u r a t a m e n t e g i u n g e v a n o s u l po­
s t o 1 vigi l i d e l F u o c o . 1 q u a l i i s o l a v a ­
n o p r o n t a m e n t e l ' Incend io e l o s p e ­
g n e v a n o 

AL KM. 7 DELLA ROMA-ORTE 

Un 

nmilCAZIOXl - r escito il anso a amerò 
'e » l i Rf}>s» ». organo delI'Aweitiioae Giar-

•hsn Brano che riprende le pubWiruieoi dopa 
reati asv. Qaesto Mino aaaxm rea Tea e sa 
art:c«!<> di Gif UBO 5»l»eaia:: • Pacelli • Sa­
voia • ed assxjcla le «odalilA del Cocjres» 
Vn:«na!e dei Liberi Peuaìori eia arri laog* 
a fctaa ia teiteta!**. 

IN UN'IRRUZIONE IN VIA Di PltTRA 82-A 

Contrabbando i i aghi e termometri 
scoperto ieri dalla " Tributaria „ 

Dicci milioni in dollari e documenti sequestrati 

H aiucleo de l la po l i z ia tr ibutarla d e l ­
l a Guard ia d i F inanza ha ier i ef fet­
t u a t o u n a br i l lante o p e r a z i o n e , c h e 
h a por ta to a l l a s coper ta d i u n a v a ­
s t a o r g a n i z z a z i o n e di c o n t r a b b a n d o e 
d i traffico di v a l u t a es tera . D o p o l u n ­
g h e e paz ient i indag in i , i l n u c l e o ha 
Infat t i p o s t o l e m a n i s u l c o m p o n e n t i 
<fi c e r t a A N S A , s o c i e t à a r r * » r s a -
blMtà l imi ta ta c o n s e d e *n V a d i 
P i e t r a t i A. tal i D a n i e l * Pal.->m, n a ­
t o 43 armi fa a S e r a l u s o , e Zac Nfc-
tnas , t r e n t a s e t t e n n e da C i j t o l , I q u a ­
l i , s o t to a p r e t e s t o d i s v o l g e r e t ior-

fe Osservatorio 
* I presti d*lU derrate *« mnt anmea-
tana. NOM diminuiscono nemmeno; i 
fondi o*W Piano Marshall oenfono ri­
dotti; a Strasburgo, gli < europeisti > -
non ttmnno combinando un cavolo; gli 

fratti forcano un'altra volta. 
\ d *9*f« fatta caso eh* da dm* a tra 

ìoaCmi. sono ricominciati i miracolit 

propri» 
- c t W 
lino. 
11 so 
» ap; 

m a l e a t t i v i t à c o m m e r c i a l e , c o n t r a b ­
b a n d a v a n o -con le z o n e a n e l o amer i ­
c a n e de l la G e r m a n i a In v a l u t a , a g h i 
da c u c i r e e t e r m o m e t r i . 

Q u a n d o i finanzieri h a n n o fat to i r ­
r u z i o n e n e l l a s e d e d e l l ' A N S A . a l c u ­
ni i m p i e g a t i h a n n o t enta to di o c c u l ­
tare d o c u m e n t i e b a n c o n o t e , spars i 
a l la r i n f u s a s u l l e s c r i v a n i e . Ma, da'. 
s e q u e s t r o d e l l ibri contabi l i p del la 
c o r r i s p o n d e n z a , l e guard ie h a n n o p o ­
t u t o i n t e r a m e n t e r i c o s t r u i r e l ' I l lec i ta 
a t t iv i tà de l la soc ie tà e quindi anche 
seques trare l e tacenti s o m m e t rova te 
n e g l i s tess i uffici. Fan'ora s o n o stati 
conta t i 15.5« dollari (c irca i l m i l i o ­
ni di l ire) , i n b ig l ie t t i d i v a r i o tag l io , 
In assegni <U -varie b a n c h e a m e r i c a ­
n e e in travel lers-crteque 

L e indag in i p r o s e g u o n o p e r .«ooorlre 
l 'a t t iv i tà svo ' ta dal soc i de l P e l o m e 
de l N a m a s n e l l e a l tre c i t ta i tal iane. 

RIUNIONI SINDACALI 
•atalisrjld: Cavitata airettita aìa«Vale Ba­

tata 30 are 18 la aeJe. 

vecchio settantenne 
travolto e ucciso dal treno 

. Un altro ve hio investito da una maccWTia 

U n r a c c a p r i c c i a n t e s c i a g u r a è a v ­
v e n u t a i e r i m a t t i n a l u n g o l a s t r a ­
da f e r r a t a c h e u n i s c e R o m a a d O r -
t e , a l l a a l t e z z a d e l C a s e l l o c o n ­
t r a s s e g n a t o c o n i l n u m e r o 7. 

V e r s o l e o r e 9,30, i n f a t t i , m e n ­
t r e i l s e t t a n t e n n e M a r i n o P i e r -
f e d e r i c i , a b i t a n t e i n v i a d i V i g n a 
M a n g a n i 39, t e n t a v a a i a t t r a v e r s a ­
r e i l p a s s a g g i o a l i v e l l o — r e p o l a r ­
m e n t e c h i u s o — v e n i v a i n v e s t i t o e 
t r a v o l t o d a l l a l o c o m o t i v a d e l t r e ­
n o v i a g g i a t o r i n u m e r o 205, p r o v e ­
n i e n t e da R o m a e d i r e t t o a d O r t e . 
• II c o r p o d e l v e c c h i o , o r r e n d a ­
m e n t e m a c i u l l a t o , v e n i v a t r a s c i n a ­
t o p e r u n c e n t i n a i o d i m e t r i d a l l a 
l o c o m o t i v a , finché 11 c o n d u c e n t e 
r i u s c i v a a f e r m a r e i l c o n v o g l i o . -

I l c a d a v e r e d e l p o v e r e t t o v e n i v a 
a l l o r a p i e t o s a m e n t e r i c o m p o s t o d a l 
p e r s o n a l e d e l t r e n o e d e p o s t o l u n ­
g o l a s c a r p a t a . P i ù t a r d i s o p r a g ­
g i u n g e v a s u l p o s t o u n a a u t o a m b u -
a n z a c h e t r a s p o r t a v a la s a l m a d e l 

v e c c h i o a l l ' o b i t o r i o di R o m a . 
L « p o l i z i a e l a d i r e z i o n e d e l l e 

F T . S S . h a n n o i n i z i a t o u n a 6 c v e r a 
i n c h i e s t a p e r a c c e r t a r e e v e n t u a l i 
r e s p o n s a b i l i t à . 

U n a l t r o g r a v e I n c i d e n t e è a v v e ­
n u t o s u l l a v i a S a l a r i a , a l l a a l t e z ­
za de l l 'u f f i c io d e i d a z i o . V e r s o l e 22 , 
i n f a t t i , l ' a u t o t a r g a t a R o m a 101053. 
c o n d o t t a d a l c i n q u a n t a t r e e n n e L u i ­
g i F i n s t e r m a c h e r , a b i t a n t e i n p i a z ­
z a d i P o r t a P i a 121, h a i n v e s t i t o i l 
p e n s i o n a t o G i u s e p p e C a r d a r e l l i , d i 
56. a n n i , a b i t a n t e a l C a s e l l o F e r r o ­
v i a r i o n u m e r o 18 s u l l a l i n e a R o m a -
O r t e , riducendolo i n g r a v i c o n d i ­
z i o n i . _ _ _ ^ _ „ 

Pietoso caso a n i piano 
di Vìa Cojaj i Rienzo 

Un pietoso episodio si e verificato ter* 
mattina in Ti» Col* di Rienio. Verso te 
ore ». infatti, la signor» Benedetta Bat­
taglio!, consorte del professore univer­
sitario Giulio, co'ta da un» ttnproTvts» 
quanto violenta crisi di nervi, si * seduta 
sali» atretto d»v»nia!e dell» propri» fi­
nestra al terzo p'ano. minacciando 41 

I roaawaWli i t i * t f m t i ditali Italia 
I ISS f tw calmati «.anta atra alla art 19. 
hi ria Salaria 44, aer arnatittiat caara-
aitaritti: «AUITTLU. ÌTAtU, f0*Tt 
xn.ni. tramnoi ?.. turi, man-
mi, UTOMirnHoo, MACAO, CAÌAV 
uwiii. atmiffo. Arra, cu», •GI­
TI tai», NORtriM. s. imam. 

gettarsi nel vuoto. 
Avvertiti telefonicamente s i recavano 

«ul posto agenti di P. S. del commissa­
riato Prati e 1 Vlgtli del Fuoco, 1 quali 
cominciavano a prendere le prime m'su-
re precauxtonali per evitare una scia­
gura. U à dopo circa venti minuti di pe-
rlco'ose acrobazie, i familiari della s i ­
gnora riuscivano ad afferrare per le ve-
atl la Battagltni e a trascinarla nella 
ttanra 

Esibizioni di marinai 
nel salvataggio a nuoto 

Oggi , a l l e o re 18. n e l l a p i s c i n a d e l ­
l o S t a d i o N a z i o n a l e in v ia F l a m i n i a . 
u n g r u p p o d i m a r i n a i de l Maxisport 
s i e s ib i rà in u n a d i m o s t r a z i o n e di 
a d d e s t r a m e n t o al s a l v a t a g g i o a n u o ­
to e di pra t i ca d e l l a r e s p i r a z i o n e a r ­
tif ic iale . Il p u b b l i c o p o t r à i n t e r v e n i r e 
g r a t u i t a m e n t e . 

ba f u g a di u n loro f ra te l l o , e di u n 
s o l d a t o del Centro C h i m i c o di R o ­
m a . a l l a r m a t o dal la s c o m p a r s a di 
un s u o c o m m i l i t o n e , a n d a t o i n c o n ­
g e d o . 

M e n t r e 1 d u e ragazz i , a l la v i s t a de l 
-ndaverr- h a n n o e s c l u s o o g n i p o s s i ­
bi l i tà c h e s i t r a t t a s s e del loro c o n ­
g i u n t o , il m i l i t a r e è r i m a s t o I n v e c e 
m o l t o p e r p l e s s o rd I n cenre«;-T d e ­
gl i a n g o s c i o s i dubbi . In ogn i c a s o la 
Mobi l e ha in i z ia to d e l l e Indagin i per 
r i n t r a c c i a r e a m b e d u e gl i s c o m p a r s i . 

N e l l a m a t t i n a t a di ier i u n n u o v o 
s o p r a l u c g o è s t a t o e s e g u i t o d a l l a p o ­
lizia n e l l a z o n a o v e è s t a t o c o n s u ­
m a t o i l d e l i t t o . A l l e o re 6 p r e c i s e , 
120 a g e n t i di P. S. al c o m a n d o d e l 
dot t . B a s i l e e de l d o t t . G a l a s s o c a ­
po d e l l a II D i v i s i o n e di P o l i z i a G i u ­
d iz iar ia , h a n n o c i r c o n d a t o c o m p l e -
t a m p n t e la z o n a ed h a n n o In iz ia to 
u n a v a s t a ed a c c u r a t a i s p e z i o n e de l 
t e r r e n o . 

In q u e s t o e n n e s i m o s o p r a l u o g o , c h e 
d o v e v a p o r t a r e — s e c o n d o l ' i n t e n ­
z i o n e d<>I f u n z i o n a r i i n q u i r e n t i — 
al la s c o p e r t a degl i i n d u m e n t i , o di 
a l m e n o u n o deg l i I n d u m e n t i d e l l o 
s c o n o s c i u t o in « s l i p ». ò s t a t o a n c h e 
i m p i e g a t o u n c a n e l u p o de l la P o l i z i a 
Sc ient i f i ca , A I c a n e , u n l u p o di r a z ­
za, t e d e s c a di a p p e n a s e d i c i m e s i a 
n o m e • A m o s », era s t a t o f a t t o a n ­
n u s a r e In p r e c e d e n z a l ' u n i c o I n d u ­
m e n t o r i n v e n u t o a d d o s s o a l m o r t o : 
lo < s l i p ». 

Il c a n e , l a s c i a t o l i b e r o n e l p r e s s i 
d e l b o s c h e t t o di ge ls i s i è r e c a t o in 
u n p r i m o t e m p o ne l p u n t o o v e s i 
c r e d e s i a s t a t o c o n s u m a t o i l d e l i t t o 
( d i s c o b i a n c o ne l la c a r t i n a ) , q u i n d i 
— d o p o u n a t t i m o di e s i t a z i o n e — 
s i d i r i g e v a s i n o al l u o g o o v e è s t a t o 
r i n v e n u t o i l c a d a v e r e ( d i s c o n e r o ) . 
D o p o q u a l c h e t e m p o , inf ine , il c a n e 
p o l i z i o t t o , s e g u e n d o u n g i r o v i z i o s o , 
s i è d i r e t t o in u n p u n t o de l f i u m e , 
c h e s u c c e s s i v a m e n t e v e n i v a a m p i a ­
m e n t e s c a n d a g l i a t o da I m b a r c a z i o ­
n i de l la pol iz ia fluviale. Il r i s u l t a t a 
è s t a t o p e r ò a s s o l u t a m e n t e n e g a t i v o : 
il f iume n o n h a r e s t i t u i t o n e m m e n o 
u n c a l z i n o del g i o v a n e a s s a s s i n a t o . 

E ' n a t a c o s i u n a n u o r a Ipotes i , l a 
q u a l e v u o l e c h e gl i a s sas s in i , d o p o 
a v e r u c c i s o e s p o g l i a t o i l g i o v a n e . 
n e a b b i a n o g e t t a t o gli I n d u m e n t i n e l 
f iume , n e l p u n t o i n d i c a t o da l c a n e 
p o l i z i o t t o 

U n n u o v o p a r t i c o l a r e c h e c o m p l i ­
ca m a g g i o r m e n t e l e c o s e è s t a t o r i ­
v e l a t o i e r i dal prof. A s c a r e l l l , Il 
p e r i t o s e ' t o r e c h e ha p r a t i c a t o l a 
a u t o p s i a . Ques t i h a Infatt i d i c h i a r a t o 
c h e — s e c o n d o l e r i s u l t a n z e di o n 
s u o a c c u r a t i s s i m o s t u d i o del c a d a ­
v e r e — il g i o v a n e è s t a t o c o l p i t o 
c o n u n s a s s o r i v e s t i t o di stoffa o a l ­
m e n o d o p o e-he l a s u a t e s t a era s t a t a 
r i c o p e r t a da u n I n d u m e n t o q u a l s i a s i . 
Q u e s t o v e r r e b b e d i m o s t r a t o dal f a t ­
t o c h e la f r a t t u r a d e l l a m a n d i b o l a 
n o n p r e s e n t a a l c u n a l e s i o n e e p i d e r -

' m l c a . 

de l i e cos to l e e del b r a c c i o s i n s t r o , 
tu t t e fratture r iportate senza l a c e r a ­
z ion i ed escor iaz ion i e s t e r n e . 

Due ragazzi precipitano 
da muretti alti 5 metri 

U n g r a v e i n c i d e n t e è a v v e n u t o n e l ­
le p r i m e ore de l pomer igg io in via 
dei Quattro Vent i . Verso le o r e 16. 
infat t i , il b a m b i n o G i u s e p p e Caruso 
dt 8 ann i , è c a d u t o da u n m u r e t t o 
alto quat t ro m e t r i su cu i si era ar­
r a m p i c a t o per g i o c o . 

Soccorso p r o n t a m e n t e , i l p icco lo 
v e n i v a trasportato al Po l i c l in i co o v e 
è s ta to t ra t t enuto in o s s e r v a z i o n e per 
l e grav i c o n t u s i o n i r i p o r t a t e . 

Un'a l tra d isgraz ia s l m i l e è a v v e ­
n u t a a San Vi t tore del Laz io . Verso 
l e o r e 19. la d i c i a s e t t e n n e A n n a Van 
dro a b i t a n t e in v i a L e o n c a v a l l o 2 è 
prec ip i tata da un m u r e t t o alto c l tcn 
c i n q u e m e t r i . L e s u e cond iz ion i s o n o 
grav i . 

l'WILTfUMA 
A E O I A ' 

ItiCAS DEMAREeHUGO FREGQNESE 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I n q u e s t e z o n a n e t A'ìano d i P i e ­
t r a P a p a s i è s v o l t o i e r i l ' e n n e s i ­
m o s o p r a l u o g o d e l l a P o l i z i a . II d i ­
s c o b i a n c o i n d i c a l i p u n t o d o v e i l 
g i o v a n e i n s l i p s a r e b b e s t a t o n e * 
c t s o , i l d i s c o n e r o q u e l l o d o v e f n 
t r o v a t o d a l b r a n c o d i p o r c i . I l c a ­
n e A m o s h a e s t e s o l e s u e r i c e r ­
c h e fin n e l f i u m e (a l l 'a l tezza , d e l ­
l a l e t t e r a V d i « T e v e r e » ) , m a 

n u l l a è s t a t o r i n v e n u t o . 

OGGI VENERDÌ' 19 AGOSTO - S. Glaciale. 
ili sole ai leti il le 5.30 e tramonti alle 19.23 
Datata del giorno ore 13,53. Ve! Il i. e. maoit 
Angusta. Nel 1S60 GinbaHi, dopo ater liberiti 
l i Sicilia, «Nuca in Calabria *tì If44 insar-
minile di Parigi coltro i ledo cai. 

BOUETTISO DEMOGRAFICO - Vati: murili RI. 
femmine 46. Morti: mischi 6. lejim.ne 17. Ma­
trimoni 61. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e masiuna di ieri: 17.5-29. Per ogji 
è premio cielo natoicw ma qniirh* precipi­
tinone. Trx.pentari in disusai.ooe, mira mol­
to m(K!o. 

FILM VISIBILI - « La Miniglie» » -all'Aron 
Prati; • La at rpe. del innn • all'Arruola: • I 
louati della glom - ill'AUinte e all'Eden; 
« Sesta coltasi • al Dona. 

Per ii XXIX Congresso Mondiale 
del Libero Pensiero 

Dal 9 al la settembre avrà luogo in 
Roma il X X t X Congresso Mondiale del 
Libero Pensiero, organizzato dalla Asso­
ciazione a Giordano Bruno >. 

Domenica 31 corr. alle 10,39 nella sede 
sociale in Vis Brunetti 60 p. 3. arra luo­
go i.na riunione di propaganda. Il Oior-
nalista prof. Olovannl Giglio terrà una 
conversazione sul XXIX Connesso Mon­
diale. Sono invitati aa intervenire 1 soci, 
i Uberi pensatori e simpatizzanti. 

E' usc i to i l p r i m o n u m e r o de 

«IL C O M U N E 

DEMOCRATICO » 

Organo m e n s i l e de l la Lega N a z o-
nale de i C o m u n i Dcmocrat »•'. 
diretta da G. Cìhislandl, G. Turchi . 

L. Luzzat to , M. Osti . 

La Riv i s ta , formata con la fu­
s i o n e de « Il C o m u n e Democrat i ­
co • di Mi lano e d e « l 'Ammini ­
s tratore D e m o c r a t i c o » di H o m i 
Inizia l e s u e pubbl i caz ion i a Ronv. 
in n u o v a ves te t ipografica, e w 
p r o p o n e di o l l r ire agli a m m l u ­
stratori democrat ic i e a quant i ••• 
in teres sano di problemi degl i Emi 
Local i , un c o n t r i b u t o di e sper i en­
za e di indir izzo 

• • a 

11 p r i m o n u m e r o c o n t i e n e : Oriz­
z o n t i ; P o p o l o e C o m u n e d i G. 
Ghls land l ; G. D i m i t r o v cons ig l i e ­
re c o m u n a l e ; I C o m u n i a Con­
gres so di G. T u r c h i ; La finanza 
d e l l e Reg ion i di L- G i g l i o n i ; E p e -
r lenze de l C o m u n e di G e n o v a . i 
cons ig l i di G e s t i o n e di A . p e l l e 
P i a n e ; Lo sc iopero de l b r a e d a n t . 
e d i s indacat i ; Gal ler ia de i S i n ­
dac i di M. F r a n c e s c h e l l l ; Dozza 
alla sbarra; Il C o n v e g n o Laziale 
deg l i ammini s tra tor i d e m o c r a t i c i ; 
U n C o m u n e p o p o l a r e : T o r i n o , re­
l a z i o n e del S i n d a c o Coggtola; Cro­
n a c h e par lamentar i di G. P i l l o t ­
t a ; C o n s u l e n z a . Legg i e Decre t i ; 
L ibr i e Riv i s t e . 

«AP// PGLMCCE MAGNIFICHE! 
4 5 . 0 0 0 • 4 0 0 0 0 • 0 0 . 0 0 0 

MODELLI DI SOGNO ìli 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
9 . 0 0 0 - IO.OOO * «O-OOO 

D f A P I L CASA DEH'ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
V I A C A M P O M A R Z I O . O* - I M t l M O P I A X O • K O M * 

LE PRIME 
• m a r i i iar i KASSEMIO (Zaire*) -

L'anorsTT:*» aMa*taaseatA di te=?mMra. do­
vala aU'ae^aiutrn* del p»a*:ijo, •». m sa ra-
ped:t» avalli amdai di Vi"en»:« di as« •iter* 
caa iaantata iatpeoj» al «tacer** di ieri «era. 

C<*\. di tratte ad aa ristretta « ialreiUcl.te 
aaditoro. Be*«rt AiVert. aaaanme la M W -
fatate deJl"ir:elU astiarsi «aìI'arcArdatiri 
i*jli «tra*ea:i. aa potato dir'^e-e ani »r!I-
Itale «averiare di R/m'ai ed «s i f\b eie de­
corosa Priaa S-afraii di BnasM. Vel prixe 
Oarert» per p iagane « oreie«tn di Feeiio-
ves iavee» ejl: si * c e « o d-.«ereta»eate it 
«•enodo p:it«. sej3esA» eoa fedele "ara rotte 
> nr i* eatraie # le maltrsha eideaie iella 
«oliata, pinata Virisi Tip*. 

Aspliati cordiali SOM «tati trinatati al va-
ôroMi direttore alla Sa» di rapi arano: cos­

tassi pin;eo ,iri poi anelli offerti alla a»tr.a 
eteratr.c* al tera.ae della fatica beelaeve-

VARIETÀ' 
ADMAM: I cosa ri tori di WVsaar a cnapa-

jj;a R eaM-TVero Panate, Estivi L. 180-105 
— iLIAMMA: Fraakeaneia rnatra laao* laao 
• eoa?. Foraticela — U RKICt: L'aoao dal 
filato inai* e m . — JURIOITI: Seasdak a 
corta e orna. Doaiellt — HWCtfl: La avari­
ali! fella ttaeara e ria. - fOLTNLWQ: TI pi­
rata del ciel» a r.T. 

CINEMA 
Airiaraaa: L'atintara v>ae dal «sire — 

U l a m a : Salo*™ aanoo* - Bi«1w>ri di Xaakat-
tia — Artaa in Fari: F;»*:a e siaaae — Art-
aa Eladra: L'ahiaa a : ra — Ama Fissa: 
Pori Artar — I m i Kcitanria: nt 'mi ear-
retaolla — Arata Frati: a Mirufi.eie — 
i m a PrhMTtra: Le «re orlaselle — I m i 
Qaairari: I teioatiri del Teits — i m a £ Ip-
palita: Prefcr.«e* la varca — irata Tarata: 
>i velarono !< <te!!e — irata T latra Usar»: 
La ìe-j «ne dei rocdlaaiti — iiriadaa: L'av-
vnt^ra vieae dai aire — Alta: Il II* «VI 
nw a — Aatisciatsri: P ' u i raole la liberti 
—. Amila: La v.irye del Orata — litaria: 
L'arìo della enti — latra: Il castello aal-
iRaJ^oa — itlaatt: I Ptrif delia jlor'a — 
Attilliti: LV.tjxi car.r» — Attratti: Paarko 
il «ess .n:* — Atstiia: lì fijlt* della teai-
?e«ti — lalafta: I enr>ari iella terra — 
Iraacacda: L.rean <Tia>:e — Caarcaita-. l a 
red**! allegra — Qaiia: L ^ T I . J ^ — Cala 
i l t i a i a : F»U:e di New T»ri e rorap r'.v — 
Cai I M I : Follie d: New Tori — Calanta: Pre­
morì «rara peccata — Crirtalls: Fraakeaiteia 
castri» l'uose ltpo — Dalla Hattattt: PaacV* 
I nruicaao — Dilla Prtnatia: Preferisca la 

vate* — Dalla Tittaria: La dava «aia latore 
— Dal fasul la: Det'deriar — Di sta: Gira 
Il Fraaeia 1919 — Daria: Se«ta ee.'oaaa — 

• : I fonati della a>r.a — Fja.ailiaa: Fea-
«i t* del aura - Pn«:«a.eri de' dettilo — 
Carata: La aadaia alletra — titalnar: Caa 
fioril i vedati — Panata: L'iaaoatare — ria­
mili*: La tofra dal laaaaaa — Fatta* l i 
Travi: Faataaia — Mltria: Licata» d'aaert 
— Siali» Catara: l i gir» «aa daw aataricaai 

— Balata: Gir* l i Fraaeia 19(9 — hl taa: 
lalers* lei tropici — aTaoiai: U Sfila del 
vesto — Modena: L'altjaa canea — Kaiir-
t i t t ìM: «ala A: OaatrarAisdo a 5!ii>;ì»i: f i­
la B: La cocfisra di Birovn — Laaantart: 
La M i a dell* M * a — Irradia: Il r.a»v* 
Sosia Bnel — Nata: L'otttrjii — Orfeo: 
Tera* delitto — Ottanta*: Ire.ietti il'.i fa»rn 
— Pai atta: Fraskeaatera eoalro l'aoeso lapo 
— Panali: Diaat vaole la liVru\ — Pala-
itrìia: Gir» ciclistica l i Fratria — Camalli: 
t>s* t i*!* . . . ai •i l i '»»! — Itala- Gli avvolta 
— Ia>: Diala vt*t« It UWti — lialta: 
Sprej'.adieati — areali: Vìa col vesto — 
lama: Capitaao CMISOTI — Salaria: Il cavi­
llerà aisteriAM — Sala Iftatrta: La %*M 
ejoir* — Salasi atarfiaritt: L'altiaa car'ea 
— Strali: Licetta d'n*re — Splniart: Dae 
oiaV. . . t i ailiooe! — Statrtn: Il tiro i: 
Fru-i i 19W — Siptrtiinia: Il pr.ji«*:ero 
delI'iMla «Vali «fiali — Trititi: Fa* l*tt»n 
all'alta — tuta» Iptilt: Gira l i Fraaeia 1919 
— Ttraua: I placali doli od:o — Tittaria 
Ci t a p i » : L'asfalto. . 

RADIO 
IETE M5SA — Ora 13.K: Orci. I i « a — 

14: < Qaaado «patta la laat a Mareeaiara » 
— 14.30: Dista eaataaatri — 1S-. Ballo — 
20.10: U voce l i Latri Tolsi — 21.03: • Al. 
• u v e * Iella m a » — 22.05: Orca. Cetra 
— 73. M: Dt apentta. 

IETE AZZUUA - Ora U.M: Mas. operi-
«tira — 17: Orci. F r u i i — 17,30: hd'eeea-
tra Mosca — I*U0: Caaaaai — 19.20: Dine 
— 19.35: La atee Iti lavaritorì — 9 , 3 3 
Orca, braca Cavillerò — J l : Cote, alai. 

«T usalo il primo numero di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE SCIENZE 

DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL' U R S S 
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RISPOSTA AU ANDREOTTI 
!» V. ..',.'. i * 

CINE 
* * . • > 

A 
IN SACRESTIA 

Euforico forse per le esibizioni al 
Festival di Venezia, l'on. Giulio An-

. drcotti ha tentato ieri di tran­
quillizzare l'ambiente cinematografico 
rivelando che per il film italiano tutto 
va per il meglio. L'assenza di una 
meta della produzione mondiale dalla 
mostra del Lido sarebbe dovuta a 
«pretesti quinto mai futili»: eviden­
temente per l'on. sottosegretario l'uni­
co sistema per valutare i 6lm e quel­
lo di misurarne il metraggio, e a voler 
esaminare il loro valore artistico c'è 
da farsi giudicare pazzi o perlomeno 
ingenui. 

Per quanto riguarda la produzione 
italiana, l'on. Andreotti afferma che 
la sua politica < vuol spronare tutte 
le energie ed aprire, a chiunque possa 
dirvi una parola apprezzabile, il cam­
po della cinematografia»: ebbene, 
proprio di questi tempi stiamo assi­
stendo alla creazione di una specie 
di censura ufficiosa democristiana, che 

a la sua sede negli uffici dell'on. An­
dreotti e il compito di impedire, tra­
mite acconce pressioni sui produttori, 
la realizzazione di qualsiasi film che 
risulti poco gradito al governo o che 
!Ìllu>tri realisticamente aspetti della 
vita di casa nostra. Boicottata la rea­
lizzazione del film di Zampa « Guar­
die e ladri», poiché si ritenne disdi-

evole presentare ironicamente sullo 
[schermo i tutori dell'ordine; boicot-
ato « Totò il buono » per cui De Sica 
a cercato da mesi finanziamenti ai-
estero per non essere costretto a mo­

dificare la sceneggiatura secondo i 
consigli » democristiani; passato al-

,'ultim'ora ad altro regista il soggetto 
idi « Miss Italia », che Lattuada si 

ppreatava a realizzare con l'intento 
di illustrare un aspetto tipico della 
lostra società, e che diventerà ora il 
Massico « film a fumetti •; sospesa Èn­
ne temporaneamente la lavorazione 

film di Leonide Moguy, con la 
llaborazione di De Sica quale in­

terprete, sui problemi dell'educazione 
icssuale dei giovani, perchè il produt-
~re ricevette l'« avvertimento * che 

film sarebbe stato vietato dalla cen-
ra se l'azione non fosse stata tra-

portata da una scuola laica in un 
imbiente religioso, con preti in qua­
tta di educatori. 

Dunque SÌ può a ragione dedurre 
he per l'on. Andreotti artisti come 
De Sica, Lattuada, Moguy, Zampa 
lon sono capaci di dire « una parola 
sprezzabile ». E quali sono allora le 
i energie spronate » dal Sottosegreta-
iato alla Presidenza? 

Scorriamo semplicemente alcuni ti­
ldi di film attualmente in lavorar io-
e, con i nomi dei registi indicati tra 

jarentesi. Ecco un primo ciclo: « Le 
lue Madonne » (Simonelli), « La fi­
glia della Madonna > (Monterò), 
i Madonnina d'oro » (prod. Tolnay), 
i L'ultima cena » (prod. ICET), 
i Benvenuto Reverendo » (Fabrizi); 
:'è poi il ciclo alla Carolina Inver-
n'zio: « La mano della morta » iCam-
>ogalliani), « Il bacio della morta » 
Brignone), « La figlia del peccato > 
Zazzarotti); e c'è ancora :1 rientro 
i bandiere spiegate nella produzione 
lei repubblichini Calzavara e Cer-
hio e del nazista Trenker, questi si 
rapaci di parole apprezzabili dal-
'on. Andreotti, r .»-

Questi sono alcuni dati sull'auua-
e produzione italiana che l'on. An-
reotti si guarda bene dal citare nel 
uo articolo, dato che la partecipa­
tone nazionale al Festival di Vene 
ia conferma, con tre film in cui 

Santi e Carabinieri sì sprecano. Alla 
ettaria imposizione ideologica del 
;overno democristiano corrisponde 
ina desolante bassezza del livello ar-
istico di tali film falsi, realizzati su 
rommissione: ed è questa la più gra-
e minaccia per il nostro cinema, 
oichè rischia di precluderci in breve 

rolger di tempo i mercati stranieri. 
L'on. Andreotti vuol vantare le 

presunte benemerenze governative ci­
tando l'approvazione della « leggi­
na », che prevede un prestito di due 
lilioni e mezzo da parte degli im-
ortatori di ogni film straniero dop-

n'ato in lingua italiana: ma, senza 
ipetere qui che l'accordo intervenuto 
ra le categorie interessate prevedeva 
ton già un prestito ma una tasta 
entre l'attuale legge è stata redat-

in base ai desiderata delle grandi 
ase americane e le favorisce senza 
'tolineare che tuttora manca un or-
aismo democratico che amministri 
fondo che si va costituendo; è 

videntemente opportuno ricordare 
ll'on. Andreotti die fu la decisa 
zione dei lavoratori, dei tecnici e 
egli artisti del film ad imporre (a 
dozione di provvedimenti atti a sal-
aguardare la nostra cinematografia, 

ATTENTI A LUPINACCI UNA PARENTESI AL FESTIVAL 
. A T w .-<• 
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e che il governo e l'on. Andreotti 
personalmente si adoprarono in tutti 
i modi per differirli, renderli man­
chevoli e inefficcnti. 
{ Lo stesso discorso si può ripetere 
per quegli enti statali di cui Andreot­
ti vanta oggi il «potenziamento»: 
mentre l'on. Cappa proclamava la 
necessità di « riprivatizzare » gli en­
ti statali e il Presidente del Consi­
glio minacciava che non sarebbe ar­
rivato il grano dall'America se si fos­
se proseguito nella difesa del nostro 
patrimonio cinematografico, fu la de­
cisa azione dei lavoratori ad evitare 
la vendita fallimentare dcll'Enic, di 
Cinecittà, del Centro sperimentale e 
dell'Istituto Luce. Ora l'on. Andreot­
ti mira a trasformare questo patri­
monio statale in una Società privata 
controllata naturalmente dai demo­
cristiani in cui nessuno dovrebbe fic­
canasare: si ripete cosi esattamente 
la situazione esistente nel periodo fa­
scista, con la sola differenza che 
Luigi Freddi è stato sostituito dal 
nuovo presidente rag. Cambi, il qua­
le dispone dei consigli di ammini­
strazione della Cines, dcll'Enic e di 
Cinecittà. 

Ma anche il gran gerarca della ci­
nematografia dei telefoni bianchi ha 
avuto il riconoscimento per l'ottimo 
servizio prestato: dirigerà la produ­
zione del film sull'Anno Santo, che 
sarà diretto dall'americano Ratoff. 

EDGARDO MACORINI 

io a 
conLitvak 

NOTE 
mediche 
'I con sigli del dott, X 

"Guadagnare di più,, è il motto di Litvak - Un secco giudizio su 
Hollywood di un produttore americano - Moguy è entusiasta di De Sica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 18 — Oggi giornata 
di riposo al Festival cinematografi­
co. Ne approfittiamo per mettere 
sulla carùi alcune interviste otte­
nute per l'Unità. 

Ariatole Litvak è il regista della 
« Fossa dei serpenti », il film che 
ha inaugurato la Mostra al Lido. 
Egli e il produttore Selznick han­
no perduto un sacco di quattrini 
al Casinò (si dice alcuni milione. 
Tra parentesi, da un po' di tem­
po, l'uomo di • Duello al sole » è 
abituato alla bancarotta, e la sua 
società è praticamente saltata in 
aria. 

Non sempre gli affari in Ameri­
ca vtnno a gonfie vele: l'ultimo 
film di Selznick « Ritratto di Jen-
nie » (con la moglie Jennifer Jo­
nes), è stato un disastro. Circola­
no al Lido attrici di Hollywood in 
cerca di contratti. Litvak stesso, 
sebbene soddisfatto dei cuocesse 
di « Snake Pit » negli Stati Uniti, 
girerà ora un film in Italia, « La 
ragazza della vìa Flaminia ». 

Nato in Russia, Analole L.itvak 
ha lavorato in Francia e in Ame­
rica: egli è il tipico regista cosmo­
polita, con un mestiere solido, in 
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INGLESI E AMERICANI IN LOTTA PER L'"ORO NERO,, 

I responsabili dell' assassinio 
del dittatore Zaim in Siria 

U"Anglo Iranian,, contro V"Aramco„ - Un oleodotto che non fu mai 
costruito - l i metodo dell'Intelligence Service: corrompere o sopprimere 

I circhi equestri non appagano più le folle « diffìcili » delle città, 
abituate alle emozioni complicate dei « gialli psicologici » e dei 
i Thrillers » americani. Essi continuano ad appassionare però le follo 
delle nostre città di provincia. Ma attenti che non ci metta le ma­

ni Lupinaccl, se non si vuole che finiscano in malora... 

CAIRO, agosto, 
Il dittatore della Siria Zaim è 

stato assassinato proprio quando 
sembrava che gli americani stesse­
ro per realizzare il colpo di sosti­
tuirai al predominio inglese nei 
paesi del Medio Oriente, in parti­
colare in Sirta. La storia dei colpi 
di Stato in Sirto, del primo che 
portò al potere il 30 marzo '49 
Zaim e del secondo che ha porta­
to alta tragica eliminazione dello 
stesso dittatore, ha la sua chiave 
di volta nella storia della compe­
tizione dei gruppi petroli/eri ame­
ricani ed inglesi. 

Com'è noto due sono le zone 
britanniche di sfruttamento del pe­
trolio nei Medio Oriente, una ira­
cheno e l'altra iraniana. 

Dal 1927 gli inglesi sfruttano 
le risorse del bacino petrolifero di 
Kirkuk nell'Iraq. Il petrolio del' 
l'Iraq veniva trasportato, attraver­
so un oleodotto, al porto di Hai]a 

nel Mediterraneo (Palestina). La 
Sicurezza del trasporto attraverso 
il deserto era a/U.utn alti l.a 
stazionava ad Habbanyah e alla 
legione anglo-araba di Glubb Pa­
scià. Tutto ciò andava bene fin 
quando la Palestina era sotto man­
dato britannico. L'altra zona di 
sfruttamento petrolifero inglese nel 
Medio Oriente è quella iraniana af­
fidata all'cAnglo-iranian Company*. 
Con queste due società la • Gran 
Bretagna deteneva il • monopolio 
del petrolio net Medio Oriènte fi­
no a quando essa non si è trovata 
in aperiWconflitto con gli interes­
si della società americana Aramco 
che come VAnglo-iranian Company 
ha le sue sorgenti di sfruttamento 
sul Golfo Persico. Il conflitto tra 
le due società si era fino a qualche 
anno fa risolto sempre a favore de­
gli inglesi: nonostante le superio­
ri disponibilità di mezzi dell'Aram-
co, VAnglo-iranian è riuscita a 

Eoe© an significative- quadro della attuazione esistente la Siria. I 
due oleodotti che partono da Kirkak appartengono rispettivamente 
all'Irate Petroleam ed alTAn-lo Iranian Co. La linea tratteggiata 
che conduce a Tripoli nel Libano rappresenta invece l'oleodotto 
progettato dagli americani, una vera e propria spina nel fianco degli 

interessi dei trust britannici 

battere in breccia l'avversaria nel 
trasporto dell oro nero. La spiega­
zione di una tale superiorità è nel 
fatto che la società inglese ha nel­
le mani una potente e numerosa 
flotta di navi cisterne, flotta che 
ogni anno viene rinnovata dall'am­
miragliato britannico che detiene 
tra l'altro il 50*1* delle azioni del­
l'Anglo-iranian. 
Spinta da queste necessità e per 
battere la concorrenza dell'Anglo-
Iranlan « deH'/raq-Petroteum, Wa­
shington ha pensato di avviare la 
produzione petrolifera dell'Arabia 
Saudita attraverso un proprio oleo­
dotto che dal golfo Persico sboc­
chi nel Mediterraneo, in particola­
re a Tripoli- nel Libano. Un tale 
oleodotto eviterebbe le enormi spe­
se per la costruzione di una flotta 
petrolifera che la marina america­
na non desidera sostenere, mentre 
un oleodotto che sboccasse nel Me­
diterraneo mentre ridurrebbe il tra­
gitto consentirebbe la costruzione 
di una flotta più modesta e rapi­
da. Ma qui è cominciata un'altra 
serie di guai per i padroni del-
l'Aramco: un tale oleodotto non 
può essere costruito senza il bene­
placito degli inglesi che hanno nel­
le loro mani tutti i territori, dal­
l'Iraq alla Siria, che l'oleodotto do­
vrebbe attraversare. Sembrava che 
un accordo fosse stato raggiunto 
dalle parti nel 1947 quando i due 
concorrenti si erano messi d'accor­
do per costituire una compagnia 
incaricata di costruire contempora­
neamente due oleodotti, uno per il 
petrolio anglo-iraniano e l'altro per 
la produzione deIJ\Aramco. In real­
tà agli inglesi non poteva sfuggi­
re il fatto che anche con un simi­
le accordo una volta che gli ame­
ricani fossero riusciti a costruire 
il loro oleodotto, la Gran Breta­
gna avrebbe perso definitivamente 
it dominio del Medio Oriente. E 
allora si è incominciato ad assiste­
re a una intensa e sotterranea lot­
ta di intrighi sanguinosi tra le due 
parti, intrighi che sono stati pa­
gati e sono tuttora pagati con Pop-
pressione e il sacrificio delle popo­
lazioni arabe. 

Infine sembrava che gli ameri­
cani fossero riusciti ad attuare il 
colpo quando nell'interno scorso 
erano arrivati ad accordarsi con il 
governo siriano di Azem che aveva 
acconsentito al passaggio dell'oleo­
dotto e aveva accettato di collabo­
rare strettamente con gli Stati Uni­
ti Ma il 30 marzo 1949 Zaim faceva 

il colpo di stato, toglieva di mezzo 
Azem e tutto lasciala credere che 
egli avrebbe denunciato l'accordo 
con il governo americano, ritornan­
do alla politica filo-britannica, in 
realtà Zaim dopo aver aderito ai 
disegni britannici, lentamente, al 
profumo dei dollari, si è convertito 
ai piani dell'Aramco. Ha comincia­
to cos'accettare un versamento in 
suo favore di un assegno di sei 
mtliont di dollari da ibn saud. il 
re fantoccio dell'Arabia Saudita 
mantenuto dagli americani; dopo 
aver occhieggiato con i progetti 
della grande Siria cari all'Inghil­
terra. si è messo contro il re Ab-
dullah di Transgiordan>a, il fede­
le rappresentante fra gli arabi de­
gli interessi imperialistici britanni­
ci; ha accettato infine la corte del 
Dipartimento dì Stato. L'8 giugno 
Zaim riceveva a Damasco il rao-
presenfanfe del Dipartimento dt 
Stato sam Cooner con il aitale ave­
va un lungo colloquio. Il viaggio di 
Sam Cooper si svolgeva contempo­
raneamente a quello del sottose­
gretario agli Fstcrt inglese William 
Strang. incaricato di studiare i 
mezzi per riconquistare le posizio­
ni inglesi perdute nell'area del 
Medio Oriente ritenuta strategica­
mente importante, e di studiare it 
modo di erigere in una marnerà 
più efficente possibile una barrie­
ra protettiva contro le azioni dei 
rivali americani, il viaggio di 
Strang accertava la defezione di 
Zaim che a grandi tappe procede­
va verso l'avvicinamento agli Stati 
Uniti. In questa manovra Zaim si 
faceva 'aiutare dalla Francia desi­
derosa di ricambiare agli inglesi i 
colpi inferti al prestigio francese 
con felimtnazione della Francia 
dal libano e dalla Siria 

Bisognala far presto prura che 
il dittatore siriano riuscisse a ca­
povolgere l'equilibrio dei rapporti 
anglo-americani nel Mtdio Oriente, j 
La condanna d< Zaim renne pro-
nunziata nella recente conferenza 
di Londra dei caci arabi soggetti a 
Londra. Da quel momento Zaim 
era già finito e la faccenda della 
sua eliminazione venne affidata 
air Intelligence Service. Dopo 126 
giorni di regno Zaim veniva fatto 
fuori a raffiche di mitra dal colon­
nello Hinnam. fedele amico degli 
inglesi. E" interessante rilevare la 
giustificazione addotta dal colon­
nello per l'esecuzione sommaria di 
Zaim: e arerà tradito gli interessi 
per cut era salito al potere ». 

ABEL SIDNEY 

mano. • La fossa dei serpenti • è 
il film cui ha messo più impegno, 
affascinato dal soggetto suggestivo 
e dal fatto che, per la prima vol­
ta, gli è stata concessa una certa 
libertà. Quello che abbiamo capi­
to, parlando cori Litvak. è che se­
condo lui la colpa è sempre del 
pubblico. 

Crisi a Hollywood? ' E' il pub­
blico che si è fatto più difficile. 

Perchè Litvak ha osato riprodur­
re in un cattivo film « Alba tra­
gica »? Il pubblico americano vuo­
le il parlato nella propria lingua, 
ed in America non si doppiano film 
stranieri. 

Perchè gli ospedali psichiatrici 
(come dice il suo film) non sono 
sufficienti a contenere tutti i ma­
lati di nervi e di cervello? E' Il 
pubblico che non richiede altri 
manicomi: se li richiedesse, li 
avrebbe. 
- Con questo sistema di addossa­
re tutto • sulle spalle altrui, con 
questo concetto che egli ha (o fin­
ge di avere), veramente paradisia­
co della democrazia, non è possi­
bile cavar altro da Litvak. O è un 
uomo molto furbo, oppure è mol­
to ingenuo, propendiamo per la 
seconda ipotesi, tanto più che ci 
è parso sinceramente convinto 
quando ha affermato che, secondo 
lui, all'ospedale del suo film man­
ca una sola cosa: l'odore. 
' Se il cinema olfattivo, di ' cui 

parlò Huxley, fosse una realtà, 
Litvak l'adoprerebbe per « guada­
gnare di più » E' un'espressione che 
egli usa con naturalezza, e non 
c'è da meravigliarsene, visto che 
di guadagnare ha bisogno, per po­
ter giuocare e perdere al Casinò. 

• • • 
Leonide Moguy, il regista del 

vecchio « Prigione senza sbarre » 
(anche lui di origine russa, ed an­
che lui cosmopolita), era in pro­
cinto di tornare a Roma per con­
tinuarvi il suo film sulla educazio­
ne sessuale dei ragazzi, che sta gi­
rando con la partecipazione di De 
Sica in qualità di attore. Come 
Litvak, anche Moguy ha una am­
mirazione sviscerata per De Sica 
(questo è un argomento sul quale 
tutti i nostri intervistati sono d'ac­
cordo). 

Il film di Moguy ha un sogget­
to interessante, però difficile da 
realizzare, dice il regista. Diffici­
le non soltanto per la delicatezza 
del tema, ma anche perchè il film 
ha già trovato ostacoli in certi am­
bienti dove l'ipocrisia domina so­
vrana. 

« La città è piena di manifesti 
scollacciati e di film americani 
— esclama Moguy — e mi si im­
pedisce di girare un film che io 
proietterei, invece, in tutte le fa­
miglie! ». , 

Auguriamo a Moguy di poter fa­

re il film, di farlo buono, e di riu­
scire a mostrarlo al pubblico cui 
è destinato. 

• * • 
! 
Joe Burstyn, il produttore e di­

stributore di New York che ha 
portato al Festival « L'escluso » e 
che presenterà anche « Il villag­
gio dimenticato », è un individuo 
assai intelligente. 

A lui si deve in gran parte se 
i nostri film sono stati cosi ben 
lanciati in America. Quest'ometto 
ha una teoria speciale: distribui­
sce soltanto i film che gli piaccio 
no. Siccome gli piacciono i film 
eccellenti, trova per ciascuno d: 
loro il sistema adatto di lancio 
studiando a fondo la psicologia del 
pubblico ed impostando la pubbli­
cità nel modo più redditizio. 

E* riuscito cosi a far amare da 
tutta l'America Donald, il negret-
to di * The quiet one ». 

Nel fascicolo di propaganda per 
il film, non si è sentito di riassu­
mere l'opera in un banale sogget­
to ed ha riportato integralmente 
il commento parlato del poeta Ja­
mes Agee. Contemporaneamente, 
p«rò, ha posto all'interesse dello 
spettatore domande sensazionali: 
i Delinquente il ragazzo o delin­
quente la madre? », ed ha fatto co­
noscere alla gente i giudizi entu­
siastici di personalità come Cha-
plin, Flaherty, Fritz Lang, Ml'e­
stone. « Sono pienamente convin­
to — ha assicurato con forza Joe 
Burstyn — chi> il pubblico ama e 
comprende i film buoni e il giudi­
zio della gente seria ». 

Gli abbiamo chiesto alcune in­
formazioni sul film, che finora è 
il migliore della Mostra e 1 unico 
degno di una competizione arti­
stica. • 

« The quiet one » non affronta 
del tutto il problema negro — ci 
ha risposto — perchè il Diparti­
mento di Stato non permette rosi 
facilmente un simile tema. A que­
sto proposito, troverete qualcosa 
di più nel film « Home of the bra­
ve », che forse vedrete a Cannes, 
e che Mark Robson, il regista del 
« Campione », ha diretto 

Sidney Meyers, realizzatore di 
« The quiet one », ~h un bianco tren­
tacinquenne, e ora sta preparan­
do un film sulla prostituzione. An­
che le due donne produttrici, Jani-
ce Loeb e Helen Levitt, sono bian­
che. Unico negro è Ulysses Kay, 
autore del commento musicale, che 
ha ottenuto quest'anno il premio 
Guggenhcim. 

« L'escluso » è costato 28 mila 
dollari: come accendere una Siga­
retta a Hollywood », conclude il 
bravo Joe, che, come tutti i mi­
gliori americani nutre da anni, per 
Hollywood, il più sordo e tenace 
disprezzo. 

UGO CASIRAGHI 

La sifilide 
F. C. - ROMA- — La sifilide, 

detta anche lues, è una malottul. 
infettiva a decorso cronico, cau­
sata dalla spirocheta o Treponema ' 
pallidum. La spirocheta è Un ger­
me dotato di scarsissima resisten­
za nell'ambiente esterno; per cui 
nonostante la sua grande dtjGfusto-
ne nell'organismo umano, non è 
possibile rintracciarla al di fuori 
degli organismi vìventi, copie si 
verifica invece nel caso di altri 
microbi parassiti dell'uomo. E' 
questa la ragione per la quale la 
sifilide si trasmette per contag:o 
diretto da malato a sano. Afolto , 

' più raramente *l contagio può au- . 
venire mediante oggetti uenuti 
poco prima a contatto con quell<» 
parti del corpo di un sifilitico che 
presentavano Tiiani/esturtoni lue­
tiche in atto, contenenti pertanto 
la spirocheta. E' ' certamente una 
eventualità assai rara, e ci spiega 

, una parte delle sifilidi con mani­
festazioni primitive extra genitali, 
che il medico deve subito ricono­
scere, per iniziare senza indugio 
la cura specifica. 

Eccezioni a parte la «ijìltde à 
malattia per eccellenza venerea: 
si contagia cioè attraverso i con­
tatti sessuali. Per mo'ti anni e 
decenni la malattia può decorrerli 
del tutto inapparentc, sembrare 
perfettamente guarita agli occhi 
dei profani, per poi «"tplodere di 
nuovo con grande vigore. Ogni 
fortunatamente la medicina pos­
siede armi estremamente affilata 
contro la spirocheta. Il loro uso 
tempestivo riesce a stroncare sul 
nascere la malattia, 

C. G. - CAPRACOTTA Non 
vi sono specifici per doloretti qua­
li quelli che mi scrivi. Fai una 
cura di iodio. 

A. C. - ROMA — Oltre alle cu­
re ricostituenti prendi venti goc­
ce di valeriana la sera, prima di 
coricarti. 

S. S. - ABRUZZO — II tuo di­
sturbo ha una evidente origine 
psichica. Vi contribuisce notevol­
mente il timore che hai dell'im­
potenza, ed il fatto di concentrare 
sulla funzione sessuale tutte le 
tue preoccupazioni. 

C. C. - MELFI — Bisogna che 
tu corregga i disturbi dell'appa­
rato digerente. Fatti poi vedere 
da uno specialista di orecchi vaso 
e gola che dovrebbe accertare la 
ragione dei tuoi frequenti raffred­
dori. 

CODO - THRN1 — Non hai as­
solutamente motivo di preoccupa­
zione. Il referto radiografico che 
mi hai trascritto, è di nessuna im­
portanza; si tratta dell'esito dt 
qualche malattia da te sofferta an­
ni addietro. 

S. M. - NAPOLI — Hai bisogno 
di un periodo di riposo, e di eli­
minare ogni motivo di preoccu­
pazione. Una volta sereno, il di­
sturbo che ora lamenti dovrebbe 
sparire. 

IL DOTTOR X 

" Indirizzare la corrispondenza %1 
Dottor X, presso « l'Unità >, Via 
IV Novembre 149 - Roma. 

I CAMPIONATI DEL MONDO SU STRADA A COPENAGHEN 

Domani il " via « ai dilettanti 
•>*> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COPENAGHEN. . 18. — Ci Starno 

quasi. Sabato si comincia con la cor­
sa su strada dei dilettanti. Domeni­
ca correranno i professionisti. Poi 
verrà la pista. , 
' La strada. Diciamolo subito; sarà 

dura, per t « nostri ». Sarà dura per­
chè da noi. in Italia, le corse in cir­
cuito si prendono sottogamba. Ser­
vono da palcoscenico per gli impre­
sari che vogliono far soldi sul nome 
di un campione che s'è fatto onore 
nel e Giro » o nel e Tour ». il cam­
pione. ben pagato. « st fa vedere. 
ma in quanto a correre è un'altra 
cosa. E la gente, che lo sa. fa conto 
di essere al varietà: con differenti 
scopi — s'intende — ammira le gam­
be di Coppi, di Bartati, di Magni, co­
me al varietà ammira le gambe di 
Mansa Mar esca, di Lucy d'Albert, di 
Isa Barsizza. 

Rvdoni — il presidente dell'U.VJ. 
~ ha detto: * Per noi la strada è un 
terno al lotto, una corsa da fiera 
paesana; può andar bene e può an­
dar male. Speriamo che vada bene » 
Ma a Rodoni io rispondo così: 
e L'U V.I. ha in mano delle carte 
buone; perchè non impone all'U.C.I. 
del signor Joinard il suo giuoco, la 
sua forza? ». Il presidente dell'U.V.I. 
ha un mucchio di difetti, ma è un 
uomo sincero. Ora. poi. a'è measo 
sulla strada buona. Infatti. Rodoni 
ha dichiarato che al Congresso solle­
verà la questione e te l'U.Cl. farà 
orecchie da mercante € TUnione ri­
vedrà il suo programma ». cioè; ne­

gli anni che verranno VU.V.I. non 
manderà nessun corridore ai * mon­
diali » della strada 

Kon è logico — e non è nemmeno 
giusto — che uomini come Coppi e 
Magni capaci di fare il vuoto in un 
« Tour », s.ano poi costretti a fare 
". ff-.rctcr.do éu una tasca da bagno. 
col rischio di caderci dentro. Se 
l'U.Cl. vuol fare quattrini, cerchi 
una maniera più simpatica. La stra­
da è strada, con salite e discese e 
pianure; per l'u.C.I.. invece, la stra 
da è tutta in pianura. 

Purtroppo, anche per il 1949 la 
frittata è già fatta: « kermesse », sul 
Circuito di Lundtofte. che misura 
km. tsoo e ha un dislirello altime-
trico di 26 (ripeto: 26) metri, i pro­
fessionisti dovranno andare in gio­
stra per 33 gin (km. 290.4); i ditet­
tanti. 22 volte (km. 193.9). I.undtof-
te è a 12 chilometri da Copenaghen, 
al lento delio Stretto di Sund. 

L'Itala ha la possibilità di sfon­
dare? Si. ma non sarà facile. Ci so­
no due capitani: Coppi (gregari Ric­
ci e Pezzi) e Magni (gregario Marti­
ni). Non so che intenzioni ha Coppi 
perchè (e Fausto ci tiene a farlo 
sapere) non parte mai con un pia­
no di battaglia. Coppi dice: e / 
pjani di battaglia li fanno i generati 
in guerra; le corse sono cose • più 
modeste, e io sfrutto la situazio­
ne.- ». Magni, inpece, parte deciso: 
t Se qualcuno scapperà, fosse an­
che al "via", io mi ci butterò die­
tro: darò l'anima per restare sulle 
ruote e poi cercherò di superarle ». 

Jfica male, il Fiorenzo. 
A Lundtofte. ci sarà una lotta 

senza quartiere. Il campo è pieno 
di grossi nomi: specialisti dello 
sprint, inseguitori di classe, paesi­
sti formidabili: Van steenbtrgen. 
Impanis e Schotte (Belgio), Caput 
e Mouftca (Francia). Schulte e Pe­
ter* (Olanda), Goldschmidt (Lus­
semburgo), Kubler (Svizzera). Ag­
giungete Coppi e Magni e. se ic~ 
lete. ficcateci pure Mùggini: avrete 
una magnifica rosa di nomi, dalla. 
quale — 90 probabilità su 100 — 
ccrrà fuori f'arc-en-clel 1949 della 
strada. Nota: la Danimarca, che 
ospita i « mondiali » non mette in­
corsa nessun corridore. 

Per la strada dilettanti (campione 
1948: Snell). l'U.V.I. (e per lei. Cat­
taneo) ha tirato fuori dal busso­
lotto questi nomi: Ferrari. Baronti. 
Guerrint. Valeriani. Isottt. Albanu 

Alla corsa sono iscritti 83 corri­
dori: uno scherzo far la selerionc! 
C'è uno che si chiama Howard Wmg: 
è cinese, e non vincerà. E non vin­
ceranno nemmeno La Joux (U.S A ) , 
Dcsai, Kasam. Gaikvad che si sono 
disturbati ' a venire dall'india. Ma. 
eppoi? E' difficile scegliere nel lun­
go elenco. Passo la mano, per ora. 
Ma io penso che /'«rc-en-ctel 1919 
verrà fuori dai e cadetti » del Bel­
gio. di Francia, d'Italia, di Svizzera. 
oppure dal Nord dell'Europa, come 
l'altranno Snell di cui non si sa 
più. nulla. La Svezia non l'ha iscritto. 
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La febbre dell'oro 
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G r a n d e r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

Con mazze e coi calci dei fu* 
ìli, il gruppo di Fumo respinse 
cani assalenti, mentre gli assa­

lti, intimoriti dal numero, si ri-
iglavano tra le gambe dei loro 

protettori umani, ringhiando e di* 
ignando le zanne. 
Si fermarono sulla neve bat-

ìta d'un gran fuoco, dove Bas* 
atto e due indiani, ugualmente 

Iccoccolatl, facevano arrostire fet-
di caribù. Tre giovani indiani, 

iwolti in pellicce sopra ramo-
Icelli di pino, s'alzarono a se* 
lere. Bassotto guardò il suo sodo, 
pall'altra parte del fuoco, serio 

impassibile come i suoi cotn-
li, e, senza un segno di rico­

noscimento, volse di nuovo ls 
propria attenzione alla carne. 

— Che hai? — gli domandò 
imo. — Perduto la lingua? • 
Il soUto sorrisetto balenò ap* 
ia appena sul viso di Bassotta 

I T * 

— No. ma ora faccio l'indiano. 
Ho imparato a non mostrar sor­
presa. Quando ti hanno preso? 

— Il giorno dopo che te ne sei 
andato. 

— Uhm! — e rise soltanto con 
gli occht — Io me la passo be­
ne, come vedi- Questo è il cam­
po dei celibi, — e con un gesto 
semicircolare accennò la magni­
ficenza del luogo, che consisteva 
in giacigli di fronde sparsi at­
torno al fuoco, alcune tende in 
pelle di caribù e paraventi pri­
mitivi, fatti con ramoscelli di 
pino e salice intrecciati. — E que­
sti sono i celibi, — e indicando 
l giovani, sputò alcune parole 
gutturali, che gli fecero balenare 
occhi e denti. — Sono tutti fe­
lici di fare la tua conoscenza. 
Siediti, dunque, asciuga 1 mocas­
sini, mentre io ti preparo la cena. 
Me la cavo già benino nel loro 

dialettacdo, eh? Imparerai an­
che tu, giacché, probabilmente, d 
resteremo per un pezzo. C'è un 
altro bianco, preso sei anni fa. 
Un Irlandese che hanno trovato 
dalle parti del Grande Schiavo. 
Danny Mac Can, si chiama, o 
almeno si fa chiamare. Ci s'è 
accasato con una «quote. Ha già 
due bambini, ma non aspetta che 
l'occasione per svignarsela. Vedi 
quel fuocherello laggiù, a destra? 
E* il suo campo. 

Gl'indiani che avevano cattu­
rato Fumo Io lasdarono 11 coi 
suoi cani, per addentrarsi nel 
campo. Mentre s'occupava dei 
suoi calzari e divorava fette di 
carne calda. Bassotto lo metteva 
al corrente, continuando a ra­
tinare. 

— Questo è certo il fior fiore 
del raccolto. Ascoltami, Fumo, 
dovremo far sul serio per uscirne. 
Sono veri indiani selvaggi, questi, 
soffiati nel vetro. Solo il loro ca­
po è bianca Parla come avesse 
la bocca piena di patate calde, 
e se non è uno Scozzese puro san­
gue, non c'è mai stato uno Scoz­
zese in questo monda E' il M~ 
yu-sceicum, capo supremo di tut­
ta la banda. Quel che dice lui fa 
legge. Te lo puoi mettere in testa 
subita Danny Mac Can ha cer­
cato per sei anni di scappare. E* 
un bravo ragazzo, ma non ha 
fegata Conosce una via d*usdta, 
l'ha vista durante le cacce: a po­
nente dalla via che abbiamo fatta 
noi Non s'è sentito di tentarla 

da solo. Ma in tre, possiamo riu­
scirvi. E' un uomo veramente in 
gamba, Barbone, ma anche matto-

Fumo si fermò nell'atto d'in­
gollare come un lupo una fetta 
di carne, per domandare: 

— Chi è Barbone? 
— Quello che comanda, lo Scoz­

zese. Si fa vecchio e ora certo 
dormirà. Ti si presenterà domat­
tina e ti dirà che razza di pulci­
no tu sia nei suoi terreni da cac­
cia. Poiché tutte queste terre ap­
partengono a lui. Anche questo 
te lo puoi infilar nella cruna. 
Non sono mai state esplorate, e 
lui d fa da padrone. Né ti per­
metterà di dimenticarlo. Ha qual­
cosa come ventimila miglia qua­
drate di terreno qua attorno. An­
che una figlia. Huh! non mi guar­
dare cosi. Aspetta di vederla. 
Molto carina, sai? e tutta bianca 
come il suo papà. E quanti ca­
ribù! LI ho visti. Vanno in man-
dre tutt'insieme a Levante, e un 
giorno o l'altro partiremo per in­
seguirli Quel che non sa Barbone 
dei salmoni e dd caribù, non lo 
sa nessuna Questo te lo dico io. 

— Ecco Barbone che viene, co­
me andasse in qualche posto. — 
sussurrò Bassotto. 
> Era mattino, e 1 giovani, accoc­
colati davanti al fuoco, facevano 
colazione con grandi fette di ca­
ribù, che mangiavano man mano 
che le arrostivana Fumo si volse 

e vide un uomo piuttosto piccolo 
e magro, vestito di pelli come 
un selvaggio, ma indubbiamente 
bianco, che avanzava alla testa 
d'una muta da slitta e d'una doz­
zina d'indiani. Fumo stritolò tra 

i denti un osso caldo, e, sug­
gendo la fumante midolla, osser­
vò il suo ospite. Una gran barba 
cespugliosa d'un grigio giallogno­
lo macchiato dal fumo dei campi, 
copriva gran parte del suo viso, 
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senza però nascondere l'incavatu­
ra quasi cadaverica delle gote. 

- « Una magrezza -- sana », - pensò 
Fumo, notando l'ampio gioco del­
le narid e il vo lume del petto. 

— Come va? — disse a Fumo, 
sfilandosi un guanto e porgendo­
gli la mano nuda. — Snass, — 
soggiunse, stringendogli la mano. 

— Bellew, — contraccambiò 
Fumo, • sentendosi stranamente 
sconcertato, sotto Io sguardo in­
tenso. frugante, dei neri occhi di 
quell'uomo. 

— Vedo che avete da mangiare. 
Fumo annui, rimettendosi a 

suggere, al ronzio della parlata 
scozzese stranamente gradevole al 
suo orecchio. 

— Cucina rozza, si, ma non ci 
capita snesso di patir la fame 
E questa è certo più sana di 
quella manipolata delre dttà . 

Fumo rise, e tanto per dir qual­
che cosa: - - * . . • - » . % . -
, — Vedo che le d t t à non v i 
placdono. - ."• '*-* ? 

-J' Saass s'alterò in modo sorpren­
dente. Pareva che tutto In lui si 
torcesse e vibrasse come I p e ­
tali d'una >• sensitiva. E • subito 
quell'emozione intensa e selvaggia 
si concentrò nei suoi occhi, accen­
dendovi un odio che palesava 
sofferenze indidbili . Si volse di 
scatto per proseguire, ma subito 
si trattenne e, con naturalezza: 
' — Ci rivedremo più tardi, s i ­
gnor Bel lew. I caribù vanno » 

levante. Corro avanti per sceglie­
re il posto. Seguirete domani con 
tutti gli altri. 
• Prosegui alla testa ' del suo 
gruppo, e Bassotto mormorò: 

— Un Gran Barbone, eh? 

III. 
Più tardi, in quella mattinata, 

Fumo, passeggiando, attraversò il 
campo intento al le sue faccende 
primitive. Un grosso nucleo di 
cacriatori appena tornato si spar­
pagliava lestamente, ciascuno cor­
rendo al proprio fuoco. Donne, 
fanciulli e cani correvano a sca­
ricare slitte toboggan o trascina­
vano grossi carichi di carne fre­
sca e già congelata. Quel se lvag­
gio trambusto si svolgeva In una 
temperatura di trenta sotto zero, 
nettamente primaverile. Di pan­
ni tessuti nessuna traccia. P e l ­
licce e morbidi cuoi coprivano 
tutti uniformemente. Ragazzetti 
passavano armati d'arco e frec­
ce dentellate, e molti portavano 
coltelli da caeda d'osso o di p i e ­
tra appesi alla tìntola o al collo. 
Donne sfaccendavano al ? fuochi 
mentre tenevano sul dorso pop­
panti che sgranavano occhi tondi 
succhiando pezzi di sego. Cani, 
veri lupi, si ' rabbuffavano alla 
vista di Fumo e si limitavano a 
far conoscenza del suo odore, no» 
osando > affrontare, la minaccia 
della sua 
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.} - Elezioni tedesche 
e commenti esteri 
Le reazioni della stampa occiden­

tale ai risultati e allo svolgimento 
delle elezioni tedesche sono in ge­
mere più preoccupate che soddisfatte/ 

Il giornale ufficioso francese e Le 
Monde • mette in rilievo che se i 
due grandi partiti democristiano e 
socialdemocratico hanno conservato 
le loro posizioni in rapporto l'uno 
all'altro, nell'insieme essi ' perdono 
terreno dì fronte ai piccoli partiti 
reazionari essendo riusciti a racco­
gliere poco più del 6o % dei voti 
in confronto al 71 % delle elezioni 
amministrative del '46. I liberali de­
mocratici hanno progredito dall'8 
al t i % grazie sopratutto al fatto 
che nell'Assia, (zona americana) do­
v e easi hanno compiuto il più signi­
ficativo balzo in avanti, .essi erano 
alleati con forze di carattere neo­
nazista. 
_ Lo stesso giornale aggiungeva che 

riunendo i seggi dell'Unione demo-
cristiana, dei liberali, e del centro, 
si arriva a l a i voti, esattamente la 
metà dei seggi del Bundestag. Se 1 
democristiani di Adenauer non for­
mano il governo con i socialdemo­
cratici, e necessario che cerchino 
l'appoggio di uno o due altri piccoli 
partiti più sfacciatamente neonazisti. 
« Una tale combinazione • dice il 
giornale « rischierebbe di spostare a 
destra il governo ». 

I commenti inglesi, laburisti e 
conservatori, sono altrettanto preoc­
cupati e per lo spostamento a destra 
dell'elettorato e per il timore che 
una Germania « liberista » rappre­
senti il principio di una nuova con­
correnza industriale e commerciale 
tedesca. • . 

Dal canto suo, l'organo del Par­
tito comunista britannico il « Daily 
Workcr » nel suo commento scri­
ve che « è nato eletto un Parlamen­
to occidentale tedesco la cui mag­
gioranza si compone di estremisti 
reazionari che hanno per scopo quel­
lo di sopprimere i diritti dei lavora­
tori e di preparare il terreno per il 
ritorno dei militaristi in Germa­
n i a » . Il - significato della vittoria 
elettorale della Destra, afferma il 
giornale, è « che la Germania sosti­
tuirà la Gran Bretagna quale alleato 
più sicuro dei guerrafondai ameri­
cani in Europa ». 

Ma, cosa che è più caratteristica, 
la « preoccupazione » è apparsa an­
che su alcuni giornali americani, che 
pure sono stati quelli che hanno 
più « gioito » per i risultati delle 
elezioni. « I risultati di queste ele­
zioni » scriveva ieri in un editoriale 
la New York Herald Tribune 
« . . . danno molte ragioni di soddi­
sfazione: ma bisogna pure vederli 
nella prospettiva di tutto il proble­
ma tedesco » Il giornale sottolinea 
che le elezioni sono state caratteriz­
zate da appelli « alle più avanzate 
forme di nazionalismo e da severi 

' attacchi alle potenze occidentali ». 
I democristiani hanno gareggiato in 
questa campagna nazionalistica con 
ì partiti nazionalistici e reazionari 
« che hanno mostrato una forza tan­
to allarmante quanto sorprenden­
te ». ' L'editorialista sarebbe • stato 
evidentemente meno sorpreso da 
questi progressi delle destre reazio­
narie se avesse voluto seguire gli 
atti del governo alleato nella Ger­
mania occidentale. 

Se è vero dunque che sostanzial­
mente gli americani sono soddisfat­
ti di queste elezioni e già, come an­
nuncia lo stesso « Le Monde », si 
appresterebbero a investire nuovi 
capitali nella Ruhr, non mancano le 
voci che sottolineano i pericoli che 
covano dietro la rinascita nazista, 
(anche se per ora sembra che l'obiet­
t ivo principale di tale preoccupazio­
ne sia il mantenimento dell'occupa­
zione alleata). 

II motivo propagandistico a cui 
questi giornali ricorrono per cancel­
lare queste preoccupazioni è la 
e sconfitta dei comunisti ». 

In realta il Partito comunista te­
desco, malgrado il terrorismo lan­
ciato contro di esso dalle autorità 
di occupazione, l'indegna campagna 
rivolta contro di esso da quasi tutti 
i partiti, e l'atmosfera di risorgente 
nazismo è riuscito a ottenere t.400 
mila voti affermandosi particolar­
mente tra la popolazione operaia 
della Ruhr. E questo e stato un ri­
sultato notevole. Queste elezioni 
inoltre non significano un rallenta­
mento nella lotta delle masse popo­
lari tedesche che si battono per due 
ob ie t t iv i . cosi storicamente validi 
quali ' l'unità della Germania e la 
libertà del popolo tedesco contro la 
politica coloniale degli imperialisti 
americani e dei loro quisling tede­
schi. Il Fronte Nazionale tedesco, 
affermava l'altro giorno una fonte 
« ineccepibile • quale l o stesso 
« L e M o n d e » , trova nella Ger­
mania dell'ovest un certo segui­
to , a tal punto che per reagire 
contro la sua espansione i suoi av­
versari , hanno lanciato un nuovo 
slogan: essi chiamano «neutralisti» 
i partigiani di una soluzione « esclu­
sivamente tedesca» del problema 
tedesco. Tuttavia, malgrado le ac­
cuse di «comunismo» o «neutra­
lismo • ì circoli e le associazioni che 
si ispirano ai principi del Fronte na­
zionale vanno moltiplicandosi: 0 
« Circolo di Nauheim », D « Circo­
l o dì KarUrobe per il mantenimen­
to dell'unita nazionale» e n « C o ­
mitato di Essen per l'unità tedesca • 
sono insieme al Cìrcolo di Gode-
tberg i punti centrali a cui guardano 
con sempre maggiore attenzione mi­
gliaia dì operai e di intellettuali. . 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
PER IL "GOVERNO» DI BONN 

Proposte democristiane 
al socialisti di Schamacher 

Avance, p e r tura coalizione a , direzione liberista 
! B O N N , 18. — Secondo quanto 
informa l'agenzia United Pre$s al 
termine di un'anlmatissima discus­
s ione durata oltre un'ora a porte 
chiuse ira U presidente del Partito 
Democrist iano Konrad Adenauer, 
probabile primo cancel l iere del la 
Germania occidentale e Karl Ar ­
nold ministro pres idente del m a g ­
giore I<and tedesco, quel lo del la 
Renania Westfalia appartenente an-
ch'egli al Partito Democrist iano 
sarebbe stata raggiunta la decis ione 
di fare appello ai socialdemocratici 
di Schumacher perché entrino in 
un governo di coalizione capeggiato 
dai democristiani. < 

La coalizione progettata dai due 
leaders democristiani comprende . 
rebbe prat icamente tutti 1 partiti 
politici con la sola eccezione de i 
comunist i e dei separatisti bavaresi 
(questi ultimi hanno dichiarato su­
bilo dopo le elezioni di non voler 
entrare nel futuro governo poiché 
non riconoscono la costituzione di 
B o n n ) . In questa coal iz ione i social­
democratici sarebbero esclusi dal 
Dicastero dell 'Economia che reste­
rebbe nelle mani dei democrist iani 
e precisamente del noto banchiere 
Erhardt, accanito liberista, autore 
della riforma monetaria occidenta­
le, sostenuto dagli 'americani . La 
direzione socialdemocratica si r iu­
nirà a Hannover la sett imana v e n ­
tura e si suppone che allora p r e n ­
derà le sue decisioni . 1 •< 

La proposta odierna sembra d o ­
vuta al le ins istenze di Arnold, l ea ­
der della cosiddetta ala sinistra del 
Partito democrist iano il quale e s sen ­
do ministro pres idente di una r e g i o ­
ne t ipicamente operaia come quella 
della Renania, d o v e è il bacino in­
dustriale della Ruhr e preoccupan­
dosi de l le reazioni de l le masse l a ­
voratrici alla polit ica del futuro 
« governo », preferirebbe che la d e ­
magogia socialdemocratica venisse 
usata piuttosto a favore che c o n ­
tro il futuro governo tedesco o c ­
cidentale . Una soluzione di questo 
genere non nuocerebbe affatto ai 
democristiani: esclusi infatti i s o ­
cialdemocratici dalla direzione e c o ­
nomica, nella quale potrebbero t en­
tare esperienze pianificatrici, essi 
non costituirebbero altro che un 
comodo cuscinetto da opporre al le 
rivendicazioni dei lavoratori. Su l ­
l'altro punto di divergenza con i 
socialdemocratici , quel lo della la i ­
cità della "scuola, i democristiani 
sperano di indurre gli « avversari » 
a più miti ragioni. 

N o n si sa ancora quali reazioni 
abbiano avuto tali vent i la te propo­
ste in seno alla direzione socialde­
mocratica. Era bensì noto che que­
st'ultima, malgrado le roboanti d i ­
chiarazioni di Schumacher subito 
dopo l e elezioni , - secondo • cui 11 
P.S.D. « a v r e b b e cont inuato a testa 
alta la lotta per 1 suoi idea l i» , m a ­
novrava dietro l e quinte dispera­
tamente per non essere esclusa dal 
governo. Non è quindi da respinge-
~e l'idea che Schumacher sia pron­
to a ven ire a larghi compromess i 
nei confronti dei suoi sbandierati 
« ideali tt-

Si apprende intanto c h e Rudolf 
Nadolny. e x ambasciatore tedesco 
a Mosca, ha diramato numerosi i n ­
vit i a personal i tà de l la zona or i en ­
tale e occidentale p e r un incontro 
da tenere a B a d Godesberg fl 28 
agosto a l lo scopo di costituire u n 
«Ufficio centrale p e r l'unità della 
Germania» . Nadolny ha detto p o i 
ai giornalisti che la quest ione del la 
riunlflcazlone del la Germania « d o ­
vrebbe essere il problema p iù i m ­
portante all 'ordine de l giorno del 
nuovo governo del la Germania de l ­
l 'Ovest» . 

Oggi intanto a B e r l i n o si sono 
riuniti 1 quattro comandanti , ing le ­
se francese americano e sovietico, 
per una del le loro periodiche r iu­
nioni stabil ite nel l ' incontro dei 
quattro ministri degl i esteri a P a ­
rigi. . -

ORDINATO DA PALAZZO CHIGI 

Due esuli dall'Istria 
consegnati a Tito 

1949 a bordo del piroscafo « Terge ­
s t e » , battente bandiera italiana. I 
due maritt imi, Giuseppe Dimini ed 
Antonio Viscovlc, 6ono stati conse ­
gnati a l le autorità di Fiume s u r i ­
chiesta di quest'ult imo dopo che il 
ministero del la Marina mercanti le 
ital iana, dietro sugger imento di 
pa.azzo Chigi, a v e v a consigl iato il 
capitano della n a v e di aderire alla 
richiesta. > « . » , . . 

Il fatto ha provocato 1 fulmini del 
cosidetto C.L.N. dell'Istria e d i vari 
Comitati ' profughi, ma le e prote­
ste », tutt'altro che sincere, trattan­
dosi di un tentativo di salvare la 
faccia da parte di organismi s o s t e ­
nuti da De Gasperi, hanno lo ECO-
po ev idente di attaccare Sforza e 
scagionare il Pres idente del cons i ­
glio, principale responsabile de ' le 
concessioni a Tito per amore di 
Washington. 

' A SAHTUOO COME 4 D1MAS0O 

Stato d'assedio 
in tutto il Cile 

„ 1 v . 

Poteri straordinari al governo 
per schiacciare l 'opposizione 

SANTIAGO DEL, CILE, 1$ — La 
polizia ha sparato ieri sulla folla che 
protestava contro l'aumento delle ta­
riffe del trasporti urbani e del ge­
neri di prima necessità', provocando 
la morte di sette persone e il feri­
mento di altre trentasel. 

Tutta la giornata di ieri è stata 
caratterizzata dalle dimostrazioni po­
polari e dalle feroci sparatorie della 
polizia La causa Immediata della 
protesta popolare è stato l'aumento 
imposto dal governo nelle tariffe au­
totranviarie. Le dimostrazioni di pro­
testa per questo provvedimento che 
fa seguito a un impressionante rial­
zo del costo della vita durante gli 
ultimi tempi sono state caricate dal­
la polizia con violenza e quindi so­
no andate man mano assumendo la 
forma di una protesta generale con­
tro l'aumento de' costo della vita e 
contro la politica del governo. Que­
st'ultimo ieri sera proclamava lo sta­
to d'assedio, imponeva la censura a 
partire dalle ore 23 e convocava d'ur­
genza 11 Parlamento per le ore 2 della 
notte scorsa. 

In una tempestosa seduta durata 
tutta la notte 11 governo faceva quin­
di approvare una legge che gli con­
feriva { poteri straordinari, 

NUOVO SCANDALO NELLE GERARCHIE CLERICALI -. 

Pressioni per far archiviare 
la denuncia contro Paolo Bonomi 

I termini dell'accusa presentata contro il deputato d. e. - Un falso in contratto 
e la storia di un fondo della Cura di S. Sisto - L'imbarazzo del " Popolo „ 

Essendo venuti in possesso di una 
documentazione precisa su l lo scan­
dalo che coinvolge un importante de­
putato d. e , l'on. Paolo Bonomi, Pre­
s idente della Federazione Coltivatori 
Diretti, s lamo in grado di porre ter­
mine, al rl6erbo mantenuto fino ad 
oggi sul la quest ione di cui qualche 
giornale ha già parlato. 

81 tratta del testo della denuncia 
presentata al Procuratore della Re­
pubblica di Viterbo il 7 luglio ecorso 
da! sig. Salvettl Alberto, nella quale 
il Bonomi è accusato di essersi falsar 
mente attribuita la qualità di affit­
tuario di u n fondo rustico nel Viter­
bese per poter diventare socio del 
consorzio agrario di Viterbo e quindi 
concorrere alla carica di Presidente 
della FederconsorzL 

Per dimostrare questa sua qualità 

ti Bonomi presentò al Consorzio di 
Viterbo una scrittura privata re­
datta il .1 . ottobre del 1047 ma re­
gistrata a Viterbo solo 11 10 maggio 
1048 al n. 4008 nella quale la sig.ra 
Clara Achilli di Salvatore In Petro-
Belli dichiara di affittare al deputato 
d.c. u n fondo rustico di sua pro­
prietà dell'estensione di circa tre 
ettari in località Acquarosa del Co­
mune di Viterbo. 

La denuncia afferma che e 11 com­
missario del Consorzio di Viterbo, 
geom. Carlo Petroselll, marito dei-
l'apparente locatrice, si affrettò ad 
accogliere la domanda addirittura 
un giorno prima che fosse presen­
tata. ed iscrisse 11 Bonomi tra i soci 
del Consorzio sotto la data del 2 
maggio 1948 al n. 5645, voi. 18 del 
libro del soci ». 

LA PIÙ' GRAVE SCONFITTA PARLAMENTARE DI TRIMAN 

La Camera dei rappresentanti dimeiza 
gli slanziamenli per il riarmo europeo 

L'emendamento del deputato Richaxds - Dichiaiazioni del Pie-
sidente americano sulla visita dell'ambasciatole Kirk a Stalin 

WASHINGTON, 18 — Il g o v e r ­
no americano ha subito oggi la p iù 
grave sconfitta parlamentare de l ­
l'ultimo ventennio , sul terreno de l ­
la pol i t ica estera, quando la Ca­
mera de i Rappresentanti ha appro­
vato la riduzione alla metà del 
programma presidenziale di r iarmo 
europeo. 

La Camera, con centosettantadue 
voti contrari, centotrentasette fa­
vorevol i e centoventiquattro aste­
nuti, infatti, ha ridotto di 580 m i ­
lioni 495.000 dollari la richiesta 
presidenziale di una somma ese t -
tamente doppia p e r U riarmo d e l ­
l'Europa occidentale . 

I l vo to è avvenuto su un e m e n ­
damento presentato dal rappresen­
tante Richards, democratico de l 
Carol ina del Sud, ed appoggiato 
da tre membri autorevoli della m i ­
noranza repubblicana della C o m ­
miss ione degl i Esteri della C a m e ­

ra. D u e altre proposte p e r r idu­
zioni assai minori del la richiesta 
presidenziale erano già state re­
spinte dallla Assemblea m a l 'emen­
damento Richards ha riscosso tali 
diffusi consensi al m o m e n t o in cui 
è s tato presentato, che il Pres i ­
dente de l la Camera, S a m Rayburn 
£ intervenuto per ammonire i rap­
presentanti presenti sul l ' importan­
za de l voto che si acc ingevano ad 
esprimere. L e sue parole sono valse 
soltanto ad aumentare i l numero 
degli astenuti . 

La decis ione odierna, però, do ­
vrà essere ratificata dal l 'Assemblea 
quando voterà per appello nomina­
le U testo compless ivo de l la legge . 
A giudizio d e i p i ù vecchi cronisti 
parlamentari l o scacco odierno è 
uno de i p iù gravi che sia stato sof­
ferto in politica estera da u n P r e ­
s idente degl i Stati Unit i . 

L 'emendamento approvato r idu­

ce gli aiuti mil i tari all'Europa sia 
come ammontare sia rispetto al 
tempo, in quanto il l imite per lo 
invio di armi all'Europa è portato 
al 30 giugno 1950 là d o v e 11 proget­
to Truman prevede l 'estensione del 
programma di riarmo al 30 giugno 
1951. 

Richards e gli altri deputati che 
lo hanno spal leggiato hanno fatto 
presente che con l 'emendamento si 
tratta di far capire al le nazioni d e l ­
l'Europa occidentale che gli aiuti 
militari americani termineranno il 
trenta giugno 1950 «a m e n o che tali 
nazioni mostr ino la loro concreta 
determinazione di stringersi p iù 
int imamente per la reciproca d i fe ­
sa ». I l che suonerebbe come un 
invito a Parigi e a Londra ad ac­
cordarsi nel la strategia atlantica e 
ad accettare i criteri mil i tari e 
strategici del lo Stato maggiore sta­
tunitense. 

GLi im RIGHI DEGLI IMPERIALISTI IS'EL MEDIO ORI ENI E 

L'uccisore del dittatore Zaini 
sarebbe stato assassinato a Damasco ? 

JL» notizia diffusa dal Cairo Tiene sment i ta da fonti 
siriane : situazione ancora confusa in tu t to il paese 

B E IR U T , 18. — Font i s ir iane 
hanno sment i to l e informazioni 
g iunte ogg i al Cairo secondo cui i l 
capo de l la r ivol ta d i domenica 
scorsa, c o l El -Hinnawi , conclusasi 
con l a fuci lazione d e l pres idente 
de l la repubbl ica e d e l pr imo m i n i ­
stro Zaim, s ia stato a sua vo l ta 
assassinato oggi a Damasco . L e n o ­
tiz ie e o e pervengono n e l Libano 
dalla frontiera siriana sono tuttavia 
m o l t o confuse e denotano i l p e r s i ­
s tere d i una profonda ecci tazione 
degl i an imi in tutto il paese . 

A ul ter iore conforto della s m e n ­
tita a l le informazioni oggi d irama­
t e da l Cairo, s i apprende stasera 

TRIESTE. 18. — A Fiume sono a ^ a ™ 8 * » < * e ^ s tesso Hinnawi , 
«tati consegnati a l le autorità t i t ine na partecipato ad una importante 
due maritt imi esul i da una località r iunione co i ministr i de l nuovo g o -
dell'Istria, imbarcati dall'aprile v e r n o s i r i a n a 

RICOMINCIA IL MALTEMPO 

Per quest'anno la canicola 
è definitivamente scomparsa 

Vinet t i teaporale a K m - la f l lc le I I ?eiit a 50 all'ira 

Ieri , tra l e 13 e l e sedici , u n v i o ­
lento temporale ha imperversato s u 
Roma, preceduto da u n sensibi le 
abbassamento del la temperatura. I l 
temporale si è verificato, sa lvo bre ­
v i zone, su quasi tut to i l versante 
tirrenico. -

L e cause del l 'ulteriore abbassa­
mento del la temperatura e del la 
pioggia debbono ricercarsi nel l ' in­
contro tra le masse d i «ria calda 
che Ieri s tazionavano su l versante 
tirrenico, con l» vasta zona d i aria 
fredda c h e da molt i giorni ricopri­
va l'intero versante adriatico, 
estendendosi anche sui Balcani. Ta­
le massa fredda e d umida h a s u ­
perato la catena appenninica, d i la ­
gando principalmente nel la campa­
gna romana. Il brusco contatto con 
La zona calda he prodotto l e preci ­
pitazioni, •ecoenpagnate da forte 

vento . L e raffiche, i n t o m o a Roma. 
hanno raggiunto la ve loc i ta di c i n ­
quanta chi lometr i con provenienza 
da nord-nordest . 

I n quanto «Ile previs ioni p e r | 
prossimi giorni esse sono oscure. E* 
certo c h e non saranno più raggiunti 
i mass imi di caldo registrati ne i 
primi giorni di agosto. S e è proba 
bi le che i l t ermometro possa sal ire 
fino a 28 gradi in giornate partico­
larmente fel ici , è assai probabile a n ­
che che il resto d e l l e giornate r e ­
gistri n o n s o l o u n a temperatura 
di 23-24 gradi massimi, m a anche 
ulteriori abbassamenti e d ulteriori 
p ìoggie e v e n t o . P e r que l che r i ­
guarda l ' immediato futuro, c ioè *• 
giornata di oggi , i meteorologi •_ 
gnalano comunque v e n t o i n d i m i ­
nuzione. 

Secondo l e not iz ie provenient i 
dal Cairo Hinnawi sarebbe stato 
aggredito - da u n civ i le c h e gli 
avrebbe sparato b e n se i colpi di 
rivolte l la freddandolo all ' istante. 

In re laz ione al le notizie confuse 
rulla Siria, la Lega araba h a r i n ­
viato la sua r iun ione c h e era stata 
pxeannunciata p e r questi giorni . 

L'I/. P . informa intanto c h e R e 
AbduQah di Transgiordania è g iun­
t o ogg i in aereo nel la capitale br i ­
tannica p e r una visita d i dieci 
giorni ne l corso del la qua le egl i 
d iscuterà c o n l m e m b r i d e l g o v e r ­
no i n g l e s e i moltepl ic i problemi e 
l a de l icata s i tuazione de l Medio 
Oriente . Un'agenda ufficiale de i 
col loqui di R e Abdul lah c o n gl i 
esponent i britannici non è stata 
ancora stabilita tuttavia neg l i a m ­
bient i b e n e informati si prevede 
c h e l e consultazioni de l monarca 
arabo ver teranno sui seguent i p r ò 
blemU 1) L a richiesta ufficiale de l 
l 'appoggio britannico a l le pretese 
del la Transgiordania sui territori 
arabi de l la Palest ina. 2) L a q u e ­
s t ione s ir iana e i progett i de l la 
grande Siria. 3) Si tuazione polit ica 
interna. 4) Studio di tutti i pro­
b lemi economic i sociali, polit ici e 
mil i tari d e l Medio Oriente . 

l'aiitaaie A Trinali 
al centro i m nano scandali 

WASHINGTON, 1S — t'aiutante dJ 
campo del Presidente Truman, Gen. 
Vaughan, di cui a 6 parlato e pro­
posito del lo «scandalo del frigori­
feri», è era Implicato hi un altro 
fatto analogo. Un ex-funzionario del 
Minuterò dell'Agricoltura, in una 
deposizione resa ieri davanti alla 
Commissione senatoriale competente, 
ba infatti dichiarato che Vaughan 
• esercitò pressioni su di lui per ot­
tenere che «d v n i certa ditta fosse 
•ssegnata une quantità di melassa su­
periore a quella autorizzata *. Da n o . 
tare c h e negli Stati Uniti la melas­
sa è tuttora severamente contingen­
tata. 

La stampa si Interessa molto dello 
scandalo. Fonti ufficiose s i sono af­
frettate a sottolineare oggi che < '.« 
funzioni arelte dal generale alla Casa 

Bianca hanno unicamente carattere 
protocollare ». 

Come è noto Vaughan, insieme con 
la signora Truman, il ministro del 
Tesoro Snyder e il presidente della 
Corte Suprema Fred Vinson. era sta­
to recentemente protagonista dello 
« scandalo delle ghiacciale », regalate 
da una ditta a queste personalità pei 
t lavori » ad cesa Accordati. 

I LOSCHI RETROSCENA 
dell'aggressione di Tito 

(Continuazione . dalla - prima pagina) 

n o prova l e dichiarazioni fat te q u e ­
st'oggi da l lo Ambasc ia tore a m e r i ­
cano ad A t e n e che contro gl i o t 
tunisini dei suoi subal terni greci 
ha detto « che la guerra c iv i l e c o n ­
tinua ». 

Elencando l e perd i te s u b i t e nel 
l'offensiva dai monarchic i neg l i u l ­
timi tredic i g iorni , il comunicato 
dell 'armata democrat ica precisa che 
queste a m m o n t a n o a ben 17 mi la 
fra mort i e ferit i , di cui 11 mi la 
a Vitsi e se i m i l a s u l G r a m m o s 
pari c ioè al 25 p e r cento d i tutti 
gli effettivi Impegnati ne l la bat ta­
glia. A l la frontiera a lbanese intan 
to cont inuano l e provocazioni . Il 
minis tro degli esteri Mult i ha p r o ­
testato ancora una volta al! 'O.N.U 
contro l e cont inue violazioni di 
frontiera e bombardamenti sul la 
popolazione. Tirana ha precisato 
inoltre c h e a 5025 ammonta i l nu 
mero o'ei c iv i l i greci penetrat i in 
territorio a lbanese di cui s o l o 275 
appartenenti a l le formazioni par­
t ig iane. Essi s o n o stat i s econdo i 
regolamenti internazionali fermati 
e d , internati In campi d i concen­
tramento. 

S i v i e n e cosi a sment i re la v o c e 
diffusa da A t e n e secondo cui u n 
terzo dei part igiani avrebbe t r o v a ­
to rifugio in terri torio a lbanese . 

Mese della Stampa Comunista 

Un nuovo balzo 
nello d&mmcnm! 

I risultati de l la votazione odier­
na confermerebbero cosi ì r isulta­
ti negat iv i de l la miss ione Bradley 
in Europa già ri levati dalla s tam­
pa d'opposizione de i paesi occ iden­
tali. 

Sul la vis i ta di Kirk a Stalin ha 
parlato oggi Truman alla consue­
ta conferenza stampa sett imanale. 
Il Pres idente ha dichiarato che « il 
rapporto del l 'Ambasciatore Kirk sul 
suo colloquio con il Generalissimo 
Stal in non cont iene catt ive notizie ». 
Peraltro, il Pres idente Truman ha 
affermato di non aver nulla da di­
re, in proposito. 

II Pres idente , r ispondendo a una 
domanda, ha poi dichiarato di aver 
approvato la decis ione del Diparti­
mento d i ' S i a t o di concedere uno 
licenza di esportazione per la for­
nitura del l 'equipaggiamento nece*. 
ratio a un'industria per la lavora­
zione dell 'acciaio in Jugoslavia. » A 
tale decis ione, eg l i ha soggiunto, si 
è pervenut i dopo i l parere favore­
vo le espresso dal Consiglio Nazio­
nale per la s icurezza» . 

Il Pres idente ha quindi dato le t . 
tura di una breve dichiarazione 
scritta, ne l la quale chiede ai g iorna­
listi di « sospendere per spirito di 
imparzialità qualsiasi giudizio circa 
a condotta del 6uo aiutante di c a m ­

po, Generale Vaughan, m e s s o in 
causa dal ie competenti commissioni 
parlamentari nel la quest ione del 
traffico de.'le influenze per le for ­
ni ture mi l i tar i» . 

Il Pres idente , r ispondendo ad una 
domanda, s i è dichiarato contrario 
ad una riduzione del le imposte n e ­
gli Stati Unit i . Egli ha quindi s m e n ­
t i to l e not iz ie secondo l e quali 
l 'Ammiragl io Ri l lenkoeter , capo 
dell'Ufficio coordinamento del le for­
ze armate, sarebbe pross imamente 
esonerato dal le s u e funzioni. -

Si apprende all 'ultima ora che 
La Camera dei Rappresentanti ha 
confermato stasera, c o n 209 vot i 
contro 151 la riduzione, a metà d e ­
gli s tanziamenti e de l la durata del 
PAM. -

L'emendamento de l democrat ico 
Richards, che propone tale r idu­
zione, si riferisce soltanto alla se 
zione europea de i crediti de l P A M : 
tali credit i vengono, pertanto, fis­
sati a 580.495.000 dollari p e r i l solo 
pr imo anno (fino al 30 g iugno 1950) 

L a Camera h a inoltre approvato 
credit i per E11.370.000 dollari per 
la Grec ia e l a Turchia, nonché 27 
mil ioni e 640-000 dollari p e r l'Iran, 
la Corea e l e Fi l ippine. 

L' ins ieme de i crediti è risutato 
approvato con 238 voti contro 122. 

• L'apparente affitto, prosegue la 
denuncia, era però un volgare truc 
co e la qualità di affittuario era 
Mata dal Bonomi per le seguenti 
ragioni affermata falsamente: 

1) Il fondo rustico oggetto del 
l'affitto non è mai stato di proprie­
tà dell'apparente locatrice signora 
Achilli In Petroselll, ma nel maggio 
1048 e da tempo immemorabile era 
di proprietà della Cura di San Si­
sto di Viterbo la quale sin dal 19-ifl 
lo aveva affittato a tal Paolettl Ai» 
tonlo fu Agostino da Monteflasco-
ne che ancora oggi ne è affittuario; 

2) Il Bonomi pertanto, non ha 
mal acquistato, né tanto m e n o eser­
citato, la qualità di affittuario: 

3) nessuno meglio del Petro­
selll, marito dell'Immaginarla loca­
trice, Bapeva che la propria moglto 
non era mal stata e non era pro­
prietaria In Viterbo, nò del fondo 
che falsamente figurava affittato al 
Bonomi né di altra qualsiasi pro­
prietà rustica *•* 

« In conseguenza di quanto so­
pra — è sempre 11 denunclante che 
parla — e per effetto di u n fraudo­
lento concerto tra 11 Bonomi. l'A­
chilli. e • 11 Petroselll, 11 Consorzio 
Agrario di Viterbo è stato volgar­
mente Ingannato ed il Bonomi ha 
conseguito ti vantaggio della Iscri­
zione a socio, che potrebbe persino 
abilitarlo a fungere da Delegato (e 
perciò elettore ed eleggibile a* nor­
ma della legge 7-5-1048 n. 1235) 
all'Assemblea della Federazione del 
Consorzi Agrari, alla cui Presidenza 
il Bonomi notoriamente aspira ». 

Se 1 fatti denunciati rispondono 
a verità, come risulta dalle circo­
stanze citate e dal documenti ac­
clusi. ci troviamo di fronte ad u n 
grave reato messo in atto da u n de­
putato clericale per accaparrare 
alla Federazione Coltivatori Diretti 
una posizione chiave delta econo­
mia italiana. 

La cosa é già trapelata sulla stam­
pa e 11 e Popolo » ha reagito alle 
accuse. Ma la • risposta aggrava la 
posizione dell'accusato. L'organo d. e. 
afferma Infatti che il Bonomi non 
sarebbe potuto entrare in possesso 
del fondo perchè 11 precedente affit­
tuario oppose resistenza alla richie­
sta della l' "atrice Ma di quale fondo 
era locatrice la sig.ra Achilli 6e non 
ne possedevo alcuno? 

Bonomi, cont inua l'organo della 
d .c . potè ottenere la disponibilità 
del fondo dopo u n accordo avve. 
nuto verso la fine del '48. Ma an­
che questa affermazione n o n regge. 
Infatti 11 fondo conteso è ancor 
oggi affittato a Paolettl Antonio di 
Montenancone, 

In base a queste giustificazioni 
Il « Popolo » conclude che tut to 
questo imbroglio non ha a lcun « ri-
flesso penale »l Cosa significa que­
sta affermazione? E ' forse u n av­
vertimento per 11 Procuratore della 
Repubblica di Viterbo, dr. Schla-
vottl. che a quanto et risulta è os-
Fesslonato dalle pressioni di ' vari 
gerarchi clericali, partiti all'assalto 
per fargli archiviare la pratica? E" 
forse una minaccia per l'autore 
della denuncia che è già stato chia­
mato dal carabinieri della capitale 
per fornire quelle precisazioni che 
spetterebbe al magistrato accertate? 

; H t M Mta 
StnqM CMMunista I94f 

A&ftncÌR7.lone nozfnnato 
AMICI DE «L'UNITA'» 

LA C O C C A R D A T R I C O ­
L O R E D E • L ' U N I T A ' • 

A TUTTE 

LE FESTE POPOLARI 

DE « L'UNITA'» 

TUTTI CON LA COCCARDA 

Affrettatevi a richie­
derle presso UUNITA* 
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E* uscito 11 n. 7 (luglio 1M9) de: 

L'ASSISTENZA SOCIALE 
Pubblicazione mensile dell'I.N.C.A. 
(Istituto di Assistenza Sociale 

della C.G.I.L.). 

Articoli di: Aladlno Blbolottl, 
Giorgio Giardini, Giovanni COn-
tu, Stefano Giua, Giuseppe Gin­
netti, Domenico Masettl, Mario 
V. Matteuccl, Mario Orsi, Pina 
Palumbo, Danilo Itemedl, Angelo 
Santini, Guido Scolari. L'Inter­
vento dell'on.le Angiola Minella 
al Parlamento a favore del pen­
sionati. Fuori testo: la relazione 
sull'emigrazione del sen. Renato 
Bltossl al 2" Congresso Sindacale 
Mondiale. 

• • • 
Rassegna di Giurisprudenza: 

Problemi dell'Emigrazione; Previ­
denza Marinara; Rubrica Statisti­
ca; Legislazione del Lavoro; Cro­
nache; Notiziario. 

La nostra pagina letteraria 

Abbonamento annuo lire mille 
Indirizzare sui c/c Postale numero 
t'19404 - oppure all'Ammlnistrazlo-
ne del periodico - ROMA - Via 
Lucullo, « - telefono 471.531. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
AUTO. C i r i . l SPORT I. 12 

ARDEA 5 a i r » iimianoTi CUittllt 8.000 Ea. ' 
pirconl. Vendonil Vii botto t i . tt.t! 8E8 796. 

A S T E E CONCORSI 1 2 ' 

I lavori della giuria 
del «Premio Viareggio» 

VIAREGGIO. 18. — I>a n o t t e 
scorsa si è riunita di n u o v o la g i u ­
ria de l « P r e m i o le t terario V i a r e g ­
gio ». X.a seduta , assai v i v a c e , è fi­
nita ne l l e pr ime ore di oggi . 

Procedendo nel la s e l e z i o n e d e l l e 
opere in -gara, la giuria nel la r i u ­
n ione di stanotte ha riobtto la rosa 
dei premiandi da 14 a 8, e c ioè al 
seguent i : Vita l iano Brancat i : col 
l ibro « II bel l 'Antonio »; Libero D e 
Libero: « Banchet to »; A- C. J e m o -
lo: < Stato e Chiesa in Italia n e ­
gli u l t imi cento anni »; U g o M o ­
retti: « V e n t o c a l d o » ; Cesare P a ­
vese : « Pr ima c h e il gal lo canti »; 
Gugl ie lmo Petroni : « Il m o n d o è 
una prigione »; Enrico Pea : « Vita 
in Egi t to »; Anna Vigano: « A g n e ­
s e va a m o r i r e » . 

Altre due 
del Monte 

vittime 
Bianco 

ABM1DA. ASTROCHIKONANZIA ccientiEu. rito- ; 
liiionl sorprendenti. Comultiiionl 10-13. 15-19. 
Mont«(*i» 40-1 (Piatii Miniai). Tel. 361 712. ; 

O C C A S I O N I 1- » 

ATrOZlONEHI Pellicfe orriTigltoM 15.000. £ 
25.000. 35.000. Pijaracnto in 12 m«i «rmi 3 
intieipo. Colli « rainicoHi di tolpe .1000. -J 
10.000. 15.000. Pelliccerie Limir. Vi» Sinli \ 
Caterini di Sien* 46 (Vn Pie' di MITT.O) 
primo piiao. telefono 67.S0G t 
23 A R T I G I A N A T O L. 10 

AL SECONDO «ATTO di vii Tre Cianci le rsit- ! 
timente i l no meri 19.20 cinta l i Ditta Ripa- ' 
raxtoii Espresse Orologi E 1 anici ittreiuti \ 
per na perielio Inoro la brentiimo tempo. '. 
Eseguisce lanette) Inndi. rimette i POOTO nro- / 
logì. qaidrinti. dispone di un rislissimo «sor- ' 
timento di cinturini di qnilsiui tipo. Tir.D'I ', 
minime. MIMIDI g inai f i 

25 D o m a n d e i m p i e g o e l a v o r o L. 8 

FAD1& di cioqne figli in teneri età, disecco- '. 
pato. Reporter fotografico, pratico liToru olii- '. 
ciò, irciWio. schedario, dattilografia, mjKe v 
esaost*. tisicamente et moralaentt chiede orjeaia :' 
qualiiasi laroro. guadagnare •lestamente ne- ) 
cessarlo nunteaimento famiglia. Via B. Tele- \ 
«io 2M7. Tel. 393822. < 
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ANNUNZI SANITARI 

SESSUOLOGIA 
Studio Medico Specializzato per dia­
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moderni. 
ConsulenU: Docenti Universitari. Ora­
rio 9-13; H-19. fest. 10-13. Sale sepa­
rate. Piazza indipendenza 5 (Stazione) 

VENEREE - PELLE ^ 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e V i 

rlci senza operazione. Studio Medlcc i 
Specializzato « Neisser ». Diploma CI. 
Università Roma e Parigi. Ore 9-13; 
15,30-20, fest. 10-13. Salotti separaU. 

Via PRINCIPE AMEDEO, 2 
(Ang. Viminale - Stazione) 

Triiia urtili li u emme li m sfittile «ertoli 
COURMAYEUR, l t . — Una nuova 

sciagura è accaduta oggi nel gruppo 
del Monte Bianco. Due alpinisti «me 
rlcanl sono precipitati dai Dente del 
Gigante. Essi sorto James Graham 
M e Neas. di Leoiia, di anni M. t tu-
dente. e John Frederich Slech. pure 
di Leoria, ventlnovenne, "chimico. 

Verso le M. di stamane alcuni os­
servatori del rifugio Torino seguiva­
no col binocolo la prima fase della 
scalata dal Dente del Gigante esegui­
ta da due cordate composta ognuna 
da due alpinisti. A un tratto tu vista 
la fune oscillare e precipitare 11 pri­
mo alpinista, che travolgeva nella 
caduta ti capo della seconda corda­
ta. L'ufficio guide di Courmayeur, su­
bito avvertito, mandava sei uomini 
comandanti da Petigax e Rey che 
raggiungevano la base del Dente del 
Gigante «Uè lt e qui trovavano li 
Graham e lo Spech morti per la 
frattura della base cranica. 

I morti venivano portati al cimite­
ro di Courmayeur alle 22. Secondo 
quanto ristata dal passaporti di Gra­
ham e Spedi . I due americani prove­

nivano dalla Svizzera e nel luglio 
scorso avevano soggiornato In Scan­
dinavia. 

Sono già partiti due telegrammi pe; 
New York che annunciano ai fami­
gliari del caduti la tremenda notizia 

Annullati i risultati 
della Parigi-Roiibaix 

COPENAGHEN, 18. — II Comita­
to diret t ivo de l l 'Unione Ciclistica 
Internazionale ha annul lato oggi I 
risultati della corsa Par ig l -Roubaix 
1949 a causa de l le irregolarità v e ­
rificatesi sul traguardo. 

PIETRO I N O R A O 
Direttore rwooneablht 

•sra&uuneoto TipofraOco U.E S . 1 8 A 
t o m a - Via TV Novembre H i • Rftmi 

DATO S T R OHI 
SPECIALISTA DERMATOIXKM) 
Cura indolore senza operaaon* 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi • PlOjthe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152, 
Tei M-M1 . Or» *-1» e 15-M Fest *-M ( 
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ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedalizzato per la 
soia cura delle disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili , cure pre - post matrimoniali. 
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo -
'Piazza Esqulllno l i - Ore 9-11; 1S-18 
- FesUvl 9 - 1 2 - sa le separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

!- ti 

Gab. DerraostAiopaue* / 
VENEREE . PELLE \ . 

Vicolo Savciu. » (Cor- ; 
• o Vittorio . di front» | 

Cine Augusto*) 
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